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Alpi sol mare 
Asciutta, • aiervOsa, vibrante questa 

nostra generazione di soldati assale le 
cime con gagliardo _ impeto^ espressio
ne, ad un tempo, di forza fisica e di 
decisa volontà di successo: l'alpini
smo, la più indlvidiuzle fra le espres
sioni sportive, trae infatti, dalla- rinno
vata coscienza collettiva, metodo di 
azione e • certezza di successo, non co
nosciute e non raggiungibili un tem
po, in altro clima politico e morale. 
—La passione dell'alpe, eroico, super
bo e spesso selvaggio impeto di poche 
anime elette, diventa, ad un tempo, 
vessillo e metodo, fiamma e disciplina 
di un popolo intero: non si esaurisce 
in se nello sforzo generoso e, 'talora, 
nel sacrificio dell'unità « uomo B ma fe
conda e prepara fecondi eventi per la 
Patria. 

• • * 
Quando, pochi giorni or sono', noi 

fummo a Palazzo Venezia coi, camera
ti che, sulle cime dell'America Latina 
e ,di Persia, avevano piantato Vittorio' 
so il gagliardetto dell'Italia fascista, il 
Duce ebbe parole che ci rimarranno in 
eterno scolpite, nel cuore. 

Egli disse, con tale acutezza di ana
lisi, di quella che è la passione nostra 
dell'Alpe,-e con tale rapidità e preci
sione di sintesi ne tratteggiò la somma 
di bene di cui essa è fonte per le gene
razioni che. sono e per quelle che ver
ranno, che tutti noi 
fra noi, usa, sotto 
tutti i cieli del mon-

'. doi a non stupirsi 
più di nulla dell'u
mano, tanto è ̂ -
perbo il divino — -
rimanemmo sbalor
diti. 

Conoscenza per
fetta della entità e 
del valore delle spe. 
dizioni italiche —-
emolisi ^esattissime 
delle situazioni di 
ambiente — sìntesi 
impeccabile del ri
sultato ottenuto nel 
campo arido della 
valutazione atletica 
malfidiale, come in 
quello, ardente e 
mutevole, della po
litica dei popoli — 
esaltazione calda e 
riconoscimento al- • 
tissinto .(tello sforf 

•so e della vittoria. • 
- «" Ma, soprattutto, ci' 

entusiasmarono le 
parole del Duce, 
la cristallina esat
tezza usata nel defi
nire, in tutti i suoi 
aspetti, il fatto pos
sente che ha nome 
alpinismo; la precisa 
constatazione della 
sua utilità per la pre. 
parazione fisica e 
morale, della razza; 
la esaltazione dell'e. 
roismo del violatore 
di cime, che non ha 
clamore di applausi 
e dovizia di ricom
pensa, ma trae pre
mio ^olo dalla vit-
tor'a duramente con. 
quistata; l'incitamen. 
to ad andare più al
to ed oltre, per il pò. 
tenziamento dell'Ita
lia fascista nel mon
do. 

Nello storico, su
perbo salone dove il 
Duce lavora e riceve 
e dove si costruisce 
tanta parte della sto
ria del mondo, le 
parole del Capo al
la pattuglia di alpi
nisti raccolti, in sem. 
plicità, attorno a lui, 
avevano un senso di 
definitivo e di solen
ne che stranamente 
ci turbava e si, inci
deva nell'animo no-

• stro, viatico superbo 
per nuovi ardimen-

pregiudiziale il libro del sapere, il li
bro che avvicini il giovane all'alpe ren
dendogli più agevole la conoscenza, più 
sicuro il cammino; che all'anziano of
fra ogni aspetto della montagna cono
sciuta ed amata o di quelle cui tende 
il suo ardóre impaziente; che dia a 
tutti l'alfabeto per leggere nell'alpe co
me in un grande libro chiaro ed aperto 
nel sole da Dio agli uomini per la loro 
gioia ed il loro tormento. ; 

Ed ecco il Club Alpino preparare il 
libro, la nuova completa guida dei mon
ti d'Italia, sogno di generazioni di al
pinisti, sogn,ò di potenza del rinnovato 
alpinismo italico! 

Nella fatica creatrice, accanto al Club 
Alpino, il Touring Club Italiano, fra
tello della buona battaglia, alfiere del
la bellezza italica nel mondo; nomi il
lustri e nomi finora ignoti hanno crea
to o stanno creando il nuovo- possente 
strumento di ascesa: ma che contano i 
nomi? La nostra gioia è sempre stata 
questa, e lo è tanto più oggi: essere 
uno, solo ed ignoto, ed avere, tuttaì 
in se, la Patria: l'uomo nulla e tutto, 
perchè bandiera di conquista della sua 
gente, nel mondo. 

' ' , ' . • * * • - , . ' • • • -

Escono ora "Le Alpi Marittime" : il 
Frisoni, il Sabbadini, il Zapparoli-Man-
zini, che vi attendono da anni, offrono 
oggi il risultato del loro lavoro, che. 

Le lezioni di tecnica moderna di^arra^picamento 
all'attendamento nazionale saranno tenute dagli 

istruttori della Scuola Nazionale di Roccia 
del C. A. I. Val Rosandra •{,. 

Aderendo all'invito della Direzio
ne dell'Attendamento, la! Scuola 
Nazionale di Roccia d«l C;A.I. in 
Val Rosandra, invierà aU'attenda-
mento t re suoi istruttori i quali \ì 
r imarranno per tu t t a la durata del
l 'at tendamento stesso. 

La tariffa sarà la seguente: 
LEZIONI PER CORDATA (mas

simo tre allievi): L. ZA per cordata 
e per mezza giornata (4 ore). 

LEZIONI individuali e abbona
menti : da convenirsi caso per caso. 

II prezzo ridottissimo per le le
zioni p<er cordata lascia sperare che 
parecchi saranno coloro che vor
ranno approfittarne. Epperò sarà 
bene prenotarsi in tempo - presso 
la, Direzione dell 'attendamento. 

La mater ia d'insegnamento sarà 
la seguente: / - i ^ 

1. Nozioni generali teoriche. 
2. Formazione e prociedimento 

della cordata (nodi, uso, . della 
corda). 

3. Nodi d i Prusik (salita per la 
corda,- ricupero dlella corda). , 

• 4. Assicurazioni semplici (a spal
la, su roccia). 

5. Salita di una pàret ina sempli
ce (dimostrazione di stile, elasti
cità), ecc. 

6. Corde doppie 

Vie nuove al contrafforte 
Sasso Carbonari - Sasso Cavallo 

(Relazione Tecnica) 
Il contrafforte Sasso Carbonari Sas

so Cavallo si erge a circa tremila me
tri sopra la Capanna Elisa.: {C.A.I. 
Sez. GrignehMoinclello Larìo) situata 
a mi. 1515 in. Fai Cornone {vedi car
ta T. C. I. Gruppo delle. Grigne-. 
20.000). Dalla Capanna Elisa si prende 
il sentiero che porta tol-Canale di Val 
Cassìna. Giunti ai prati alti di Val 
Merla si osservano alla destra del 
suddetto canale, due pareti dell'altez
za di circa ZòOm. Queste pareti uni
te alla base, in aitò vanno Aistinauen-
dosi in due cime. Su queste pareti 
vennero aperte tre vie nuove di sali
ta'etuna-quaTtd incùti' torftone''Si
tuato all'interno del Canale della Val 
scassina iche distìngueremo •con i no
mi di: Via Rongio; Via Cardata; 
J'ia Vicenza; Torrione Vittoria, 
^ .Pìriina' ascensione parete Finestre 
fdi iSengg (Via Ronglo), coinpluta. il 
il5 maggio 1934 da Vlnante Eugenio 
o Puttin Luigi.' 

Si attacca per rocce erbose, iOmt. 
circa, obliquando leggermente a de
stra per una pàretina verticale, si ar
riva ad uno strapiombo che costrin
ge a una esposta traversata a sinistra 
sino a raggiungere un piccolo piane
rottolo '{costruito ometto).,Si ripren
de spostandosi a destra e raggiun
gendo un caminetto di circa venticin
que metri, al termine, una pàretina 
che presenta alcune difficoltà condu
ce alla vetta. 

La salita ebbe la durata di cinque 
ore effettive, dimostrando difficoltà 
di IV {grado. 

• '. : V ; '" '. : * » ' * ' , • ' ','.'.' • - " , 

iPirima ascensione Anticima, Fine-

terreni diversi)_ 
8. Progressioni su altri tipi di 

conformazioni rocciose (placche, 
creste, camini, fessure Dulfer: di
verse tecniche). ', 

. 9. -Uso dei chiodi e moschettoni 
(posizioni, fessure adat te) . 

10. Manovra della corda nei mo
schettoni. 

11. Salite combinate con traver
sate (per utilizzare le manovre coi 
chiodi). 
• 12. Traversate pendolari (su cor

da doppia e a pendolo semplice). 
13. Corda a forbice. - ^ 
14. Strapiombi. 
15. Tetti . , • ' 

Ecco come si presenta il primo volume della Gui
da dei Monti d'Italia. Copertina in tela di lino 
greggia, con dicitura stampata in oro. La guida si 
compone di 604 pagine, una carta al 250.000 della 
zona, 8 cartine schematiche a tre colori, 16 foto
grafie, 160 schizzi con gli itinerari numerati, _ rife-
rentesi al testo. Il Sesto è «tato suddiviso in cinque 

• parti: ' 
la prima parte illustra la zona dal lato, natura

listico, storico, alpinistico, bibliografico; 
la seconda parte descrive sinteticamente i fon

do valle; 
la terza parte tratta i Rifugi e punti d'appog

gio, descrive gli itinerari d'accesso e i "collegamenti 
fra- di loro, indica le principali ascensioni che si 
possono compiere ; 

la quarta parte," alpinistica, è quella che richie
de per la sua trattazione i quattro quinti del vo
lume e cioè 440 pagine: tutte le cime, tutti i vali
chi sono descritti con gli itinerari conosciuti, in 
testa ai quali è stato indicato il tempo di salita e 
il grado di difficoltà; 

la quinta parte, " sviluppatissima, riguarda gli iti
nerari sciistici, opportunamente raggruppati per 
vallata, « sarà anche per i conoscitori della zona 
una vera rivelazione; sonò più di 400 itinerari, che 
s'intrecciano e percorrono il massiccio. 

Alpinisti, richiedete subito la Guida alla Sezione, 
per usufruire del prezzo di favore di L. 10; esau
rite le copie prenotate, la guida viene messa in 
vendita a L. J8,— e cioè al prezzo di costo. 

ti! 
Tutti gli alpinisti avessero potuto es

sere con noi in quell'ora indimentica
bile! 

Mentre uscivo, 'mi ritornavano alla 
mente altre frasi del Capo ai goliardi 
alpinisti vincitori del rostro d'oro: 
"amate il mare ed assaltate, le monta-
"gne: in quello e su queste, la vita, la 
"fortuna, la forza della Patria! In 
"quello e su queste l'ardimento auste-
"ro, semplice ed eroico che tanto mi 
"piace: ricordate che le frontiere della 
"Patria sono tutte sulle' Alpi e sid 
"Mare". 

. * » » 
Alta consacrazione dell'alpinismo! La 

marcia nostra può essere, dunque, ra
pida e sicura, sostenuta com'è dalla cer
tezza del riconoscimento, e del plauso 
di Mussolini: ma più alta diviene la 
nostra responsabilità: l'alpinismo deve 
attrezzarsi seriamente per njuove con
quiste! 

Quali gli elementi di successo? L'ar
dimento ed il metodo. 

Di ardimento gli alpinisti italiani — 
gii anziani in gara coi giovanissimi — 
ne hanno in esuberanza: di metodo, di 
guida, essi necessitano, invece! 

Occorre lavorare in estensione — at
traendo le masse dei ragazzi, dei gio
vanissimi, dei giovani verso la fatica 
dell'ascesa e disvelando loro l'anima 
della montagna; lavorare in profondi
tà, osando sempre nuove e più difficili 
conquiste e traendo da esse tutto il ri
sultato; diminuire, con una preparazio
ne fredda, metodica, perfetta, le pos
sibilità d'insuccesso — rendere sempre 
più mondiale lo sforzo dell'alpinismo 
italico: mète prossime o lontane, che 
ci sono di fronte. 

Al moschetto dell'ardimento è, però. 

pur giovandosi grandemente della po
derosa ed ormai esaurita guida che Gio
vanni Robba offrì nel 1908 all'alpinismo 
italico, è riuscito a dar .vita. ad un nuo
vo, armonico e complèto studio che 
nulla trascura di quanto {natura dei 
luoghi, accessi, rifugi, cime, itinerarii 
invernali e estivi) oggi occorre al can-
minatore della montagna. ; 

// Club Alpino ed il Tóuring Club 
sono lieti di iniziare, con le Alpi Ma
rittime, la loro feconda e concorde fa
tica: codeste Alpi, infatti, se pur meno 
eccelse delle consorelle, non sono certo 
meno belle, difficili ed aspre, e sopra
tutto, men care al cuore di.ogni italiano! 

Il monte che scende sul mare, anello 
fra l'eccelsa altezza e lo spazio immen
so ha, nell'asprezza della materia, nella 
mutevolezza del clima, nella varietà 
fantastica della flora, della fauna, dei 
suoi aspetti di superficie, di altezza e 
di profondità, elementi dì grande inte
resse: ha espresso sempre ed esprime 
una gente quadrata, asciutta, taciturna, 
di opere, più che di parole, conqui
statrice formidabile delle vette e dei 
Continenti. 

E' codesta gente dì Liguria e di Pie
monte, una razza formidabile dì guer
rieri audacissimi, di costruttori tenaci 
di solide ricchezze: sontuosa dovizia 
sul mare, dura asprezza del monte che 
sovrasta: sensibile e delicata porta d'I
talia, che ra petti d'acciaio a difesa! 

La montagna è bella, selvaggia, rie 
ca di acque dominata dall'Argenterà, coi 
suoi 3297 metri nulla in confronto dei 
giganti alpini, ma tanto, per chi par
ta dal vicino mare. 

L'Argenterà comanda dalla sua' erta 
bastionata; sulla più alta cima sì alli
neano, incisi sulla roccia, molti nomi: 

Le settiane aipinì t t e inarinare 
Disposizioni del Partito ai O.U.F. 

;]j,a..Pirazwinei(iel.I)ar»tO;ihia^ienianà^ 
to le • disiPósizioni generali liguiardan-
t i , la ipartecipazione alle settimane 
alpinistiche e marinare ed alle scuo
le di roccia. A tali inaniifestazionl 
possono (partecipare solo gli studenii 
universitari, Tegolarmente iscritu ai 
Gruppi universitari fascisti, median
te il ipagamento ' della quota indivi
duale 'di cinque lire. Essi avranno 
diritto alla richiesta lerrovlaria per 
un rit)asso del settanta per cento ed 
a oin blocchetto di buoni di soggior
no sémi-gratuito per una settimana 
oltre alla lesserà idi paiteclipazlone, 
al •distintivo' e al oartellino-ricordo. 
Ogni segretario di Gul dovrà dare la 
preferenza ai richiedenti più biso
gnosi 0 meritevoli per attività fa
scista, jper titoli di' studio, o di 
sport; - : 

Per le settimane alpinistiche i fa
scisti universitari, che devono essere 
regolarmente iscritti al CAI, si uni
ranno in squadre da sei a otto ele
menti, di cui uno sarà capo squadra 
e uno vice capo squadra. Ogni squa
dra riceverà due « papiri » che do
vranno essere compilati in modo da 
documentarne a settimana ultimata 
tutta l'attività; tali « papiri » saranno' 
resti!ulti alla iSégreteria dei Gruppi 
fascisti universitari che, in base alle 
risultanze, classificherà le squadre 
per assegnaire il « Rostro d'oro i del 
C . A . I . • • • •' ' ' 

Il periodo entro il quale la » set
timana » deve effettuarsi va dal 15 
luglio al 16 settembre. Ogni squadra 
potrà effettuare ipiù di una settima
na alpinistica, ma per una soltanto 
avrà il contributo dei buoni. 

Il K Rostro d'oro », trofeo perma
nente donato dal CAI e assegnato 
nell'anno X al Guf di Alessandria e 
nell'anno XI al Guf di Aquila, sarà 
consegnato dal Duce al Gruppo uni
versitario ohe avrà svolto nel perio
do estivo dell'anno XII la maggiore 
attività alpinistica. 

La classifica verrà compilata da 
una Commissione che terrà conto: 
del numero dei partecipanti nei con
fronti' degli :iscritti,/al ;Guf;,del' nu
merò dei partecipanti a proprie spe
se; della frequenza delle squadre nei 
vari Rifugi a seconda delle catego
rie in cui eS'Si sono divisi; dell'im
portanza delle ascensioni compiute 
dalle squadre stesse; dei campeggi o 
scloipoli estive che ogni Gruppo uni
versitario avrà organizzato; e della 
disciplina mantenuta dai singoli par
tecipanti. 

Presso tutti i Rifugi sarà tenuto 
un registro-controllo che dovrà es
sere compilato con cura dai compo
nenti le squadre. La maticata od in. 
sufficiente.compilazione non darà di
ritto ad alcun punteggio a favore del 
Gruppo. Il Gruppo al quale verrà as
segnato il « Rostro d'oro » godrà dei 
seguenli premi: fiamma verde con il 
« Rostro d'oro » ; rinnovo gratuito del
la tessera del 'CAI a tutti gli iscritti 
tesserati nell'anno XIII; abbonamen
to gratuito alla rivista del CAI a 
tutti gli universitari che, con la 
propria attività, abbiano contribuito 
alla vittoria del Guf stesso. 

Il buono vitto dà diritto a consui-
mazioni per l'importo di sette lire. 
•Sulle tariffe stabilite 'per ogni Rifu
gio .gli universitari godranno del 
cinquanta per cento di sconto sul 
(pernottamento, del dieci (per cento 

sulle spese vitto e dell'esenzione dal
le tasse di consumazione e d'in
gresso. ' -

Por le settimane marinare o sui 
laglii, sono istituitili, colonie a Ligna-
no (Udine), Domaso (Lago di Como), 
Riva del Garda (lago di •Garda), per 
cura dei Guf di,Udine, Como e Ve
rona,, in ' turni •delle durala di gior
ni dieci ciascuno dal 20 luglio. 

Duo-ante la permanenza nelle co
lonie i partecipanti dovranno (por
tare la divisa estiva dei fascisti uni
versitari. Saranno accampati in ten
de con pagliericci e. consumeranno 
i pasti presso apposite mense. La 
Segreteria dei Guf contribuirà con 
un blocchetto di sette buoni indi
viduali del valore di dieci lire 
ognuno. . : , ' . 

Sono State istituite tre scuole di 
roccia col concorso dei gruppi di Bol
zano, Vicenza ed Aquila e con quel
lo tecnico del CAI e del CAAI. 

Rifugio Sella (m. 2176): organiz
zata dal Guf di Bolzano in due tur
ni: 16T25 luglio; e .26 luglio-5 ago-
Bto. Posti a disposizione: 20 per 
turno. 

Rifugio Vicenza (m. 2256): organiz
zata dal Guf di Vicenza, tré ;urni: 
5-14 £igosto; 15-24 agósto; 25 agosto-2 
settembre. Posti a disposizione: 20 
per ogni turno. -

Rifugio Garibaldi (m. 2200) : , orga
nizzata dal Guf di Aquila, tre turni: 
5-14 agosto; 12-24 agosto; 25 agosTo-2 
settembre. Posti a disiposizione : 50 
per, turno. ' ' : 

7. Arrampicate in discesa (su F . , '^•, ^S"'^^ (Via Gardata), com^ 
ipiuta 11-20 maggio 1934 da Vlnante 
"•Eugenio, Puttin Luigi; Cacciamogna-
ga.Bruno; lEnriconi Mario. 

Dalla ibase, per rocce facili erbo
se, ci si porta allo Spigolo della Val 
Cassma. L'attacco ha inizio per fes
sure iverticalissìme dell'altezza di cir
ca 60 mt. ichlodo rotto), altri 10 mt 
portano all'altezza di uno strapiom
bo giallastro {visibilissimo dalla' base) 
ove venne lasciato un chiodo; con 
una difficile spaccata ci si porta ad 
un piccolo' terrazzino. Per raggiunge
re questo punto la salita ha richie
sto ̂ cinque ore-dì lotta continua: Ci 
si innalza di altri dieci metri e si 
tmzia una traversata a destra di cir
ca trenta metri sino a raggiungere 
un oammo (chiodo) dell'altezza di 30 
metri al termine, terrazzino ghiaio
so. Si sale per un altro camino di 
venticinque metri, terrazzino, da que
sto punto sì dipartiscono tre camini, 
si prende quello dì destra e ci si in
nalza sino ad incontrare la Via \Ron-

Nuove ascensioni nell'Agordino 
•Dall'infaticabile noto accademi

co \Vitale Bramanl, che già que
st 'anno ha al suo attivo una lun
ga serie di prime ascensioni, ri
tornato di recente da una fortu
nata cam(pagna nelle Dolomiti 
agordine, asb'biamo avuto, qualche 
particolare sulle salite effettuate 
nel Piz di Sagron, nell'Agner e 
nella Valle di S. Lucano. 

Il giorno 11 giugno Ettore Ca-
stiglioni, uno dei più attivi acca^, 
demici del gruppo di Milano, in 
compagnia di Bruno De Ta&sie, 
valente arrampicatore trentino ha 
compiuto la prima ascensione al
la Cima \de lComedoh nel Gruipipo 
del Piz di Sagron; l a parete sca
lata è la 'meridionale e misura 

(Un'altezza di 400 metri ; furono im-
^ipiegate ore 2,30, incontrando diif-
Micoltà di terzo grado. 
i Due giorni dopo gli etessi ar-
tamipicatori compivano la prima 
scalata del Saeso Largo per la pa
rete Nord-Est, alta 500 metri, ,di 
IV grado, impiegando ore 5,.S0. 

Il 18 giugno Invece, unitosi Vi
tale Bramani , la cordata (partiva 
alle prime luci del matt ino da Col 
di iPra nella Valle di S. Lucano e 
faceva pe r la p r ima ; volta l'a
scensione della grande parete 
Nord dell'Agner (m. 1500 di pare
te, quinto grado, impiegando" ore 
l(j). Dopo ben dodici ore di arram
picata, quando .già speravano (li 
raggiungere la vetta, una Cascata 
d 'acqua in un obbligato e viscido 
camino, dG(po una potente doccia, 
bbibligò la cordata al bivacco a 
circa 200 metri dalla vetta, spe
cialmente per aspettare che il ge
lo della notte diminuisse la po
tenza della cascata. : ' 

i r bivacco fu quanto mai peno
so: Bramani e Castiglioni trova
rono da accovacciarèi a malapena 
in una nicchia, il De'Taseis su di 
un'anfrattuosita ,poco distante, 
nell'unico sacco •da biyacco e sot
to lo. stillicidio d'acqua, pro've-' 
niente dalla soprastante parete, 
stra(piornbante., • ' 

iLa mat t ina dopò al l 'a lba, la cor
data .raggiungeva in quattro ore 
la vetta, ancora coperta da un' in-
tìda coltre nevosa. 

L'intrepid'a comitiva di roccia
tori par t i t a il 33 igiugno ancora 
dalla stessa baso del Col di Fra , 

istituzione alpina, .è stata decisa 
ad unanimità di voti nella recente • 
assemblea' del predetto istituto. 
Alla cospicua donazione hanno 
cooperato nel modo p iù efficace il 
prefetto gr. ' uff. Negri, il vescovo 
mons. Imberti, il podestà, i ! se
gretario federale (Glarei e la vene
randa persona del dotto ed illu
stre abate Benzi, parroco di Val-
pelline. 

. • • « • 

I l comunicato uHiciale 
della seduta della Commissione Tecnica 

d e l a F . 1- S . 1. 
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sono i soci della Sezione Ligure del 
C.A.I. caduti nella grande guerra. 

I morti fanno buona guardia lassù e 
brillano nella notte come stelle. 

Nel loro nome e nel loro ricòrdo, il 
Club Alpino inizia la sua fatica, ìhti-
tando i giovani a trarre, dal sacrificio 
e dall'esempio, nuovo impeto d'ascesa. 

ANGELO MANARESI 

li piò aito [ a iego lei T. [. i. 
I n V a l M . à r t e J l o ; 

Il Touring Club Italiano organiz
serà quest'anno" il suo XIII Cam
peggio, in Val Martello nel Grup. 
deirOrtles-Cevedale, nei pressi del 
Rifugio (( DUX », a.2364 metri s. m. 
Sarà il più alto attendamento fra 
quelli fin qui organizzati dal Soda
lizio, sarà quello ohe permetterà di 
svolgere uno dei più appassionati, 
variati ed interessanti programmi 
di gite, di escursioni e di ascensio
ni che si possano desiderare. ^ 

J^l Campeggio si accederà da Col-
dfano ih Val Venosta, da dove 
inizia la str.ada che .percorre la Val 
Martello, oltremodo pittoresca e 
variata, all'Albergo del Giovaretto 
a metri , 1828, presso il quale si 
stacca u n a mulattiera che in cir
ca-un 'ora e mezza di comodo cam-
(mino porta fino al LRifugio c«DUX» 
e all 'attendamento. 

Il programma ampiamente illu
strato, che potrà , richiedersi al 
Touring, (Milano, corso Italia, 10) 
unendo oin francobollo da 50 cente
simi, fornisce tutti i ragguàgli che 
possono interessare i Soci deside
rosi di iscriversi. ; 

•Per. i viaggi dei partecipanti è 
stata accordata la riduzione ferro
viaria del 70 per cento da qualsia
si stazione della Rete statale e per 
i trasporti automobilistici saranno 
organizzati speciali servizi a prezzi 
molto convenienti. 

Il Campeggio s a r à suddiviso in 
quattro turni , còme segue : I tur
pe : dal 23 al 30 luglio; I I tu rno : 
dall'I a i r i l agosto; I I I tu rno : dal 
12 al 19 agosto; IV turno : dal 21 
al 31 agosto. 

SACCO 
MI 
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Cima dell'Agner, versante Nord.... tracciato percorso dalla cordata Ca
stiglioni, .Bramani, De Tassis; a destra lo spigolo che tu l'ultima conqui
sta di Celso Gilberti in .cordata con Oscar Soravìtcr. •• Bivacco. 

glo {ometto). Si riprende abbassan
dosi a sinistra e penetrando in un ca
nale, che si risale, si raggiunge una 
insellatura visibilissima dal basso. 

\La prima parte presenta difficoltà 
di V grado, il rimanente III grado 
superiore; ore dieci di salita. 

I 'Prima ascensione Torrione Vittoria, 
empiuta il 10 giugno 1934 da Vlnante 

Eugenio e Puttin (Luigi. 
' Dai Prati della Val Merla si osser
va qu.es to benissimo torrione situata 
nella Val .Cassina, dell'altezza di cir
ca 160 m. 

Entrati nel canale ci si porta bre
vemente alla base del torrione. 

iSi inizia per roccia buona, sessan
ta metri circa, sino a uno strapiombo 
che costringe ad uno spostamento 
a sinistra, per altri quindici )fnetri 
che. presentano,. varie difficoltà, si 
ragggiwnge un ''cwinìnetto, ostruito 
alla .sómmntà da uh grosso sasso, che 
però permette il passaggio all'interno, 
sino a raggiungere uno ' spuntone 
'{ometto). Sì riprende a destra per 
una specie di canalino e per par cli
ne non facili si raggiunge diretta
mente la vetta, (ometto). La salita 
durò cinque ore presentando diffi
coltà di IV grado. 

Prima ascensione • per Direttissima 
I {Via Vicenza) all'anticima della Pi-
mestra di (Sengg, compiuta il 17 giu-
!gno 1934 da Vlnante (Eugenio; Caccia-
mognaga Bruno; Enriconi Mario. 

L'attaoco ha inizio come 'per la 
via iGardata, che si segue fino allo 
strapiombo. Dallo strapiombo si sale 
direttamente una pàretina leggermen
te strapiombante sino a raggiungere 
l'inizio di un canalino. Questo breve 
tratto richiede la massima attenzione. 
Al termine del canalino obliquo a 
destra, ci si innalza per rocce erbo
se sino a raggiungere un cengia che 
fascia l'intiera parete nella sua lar
ghezza, alla sinistra {circa 10 mt.) 
venne costruito un ometto: Bitomatl 
al centro, si riprende diritti incon
trando uno Strapiombo, che viene su
perato con manovra di corda (chio
do), per altri dieci metri. Privi di 
appigli <si sale verticalmente sino a 
raggiungere una seconda cengia. Ci 
si innalza per un camino mxilto diffi
cile per la roccia friabile, quirìdi si 
raggiunge la vetta (ometto). La sa
lita ebbe la durata Idi otto ore, in
contrando difficoltà di V grado. 

Tutti i componenti le suddette cor-

alle ore 5, trovando un mattino 
luminoso e un cielo completamen
te terso,-dopp circa due ore di fa
cile ascensione, costeggiando am-
(massi di roccia con guglie affilate 
e taglienti, elevantesi nel cielo at
taccarono la parete Nord della 
.quota 2649, che ei frova fra la Ci-
Vna della Beta e il Sasso delle Ca-
ÌJre. Iniziata l 'arrampicata la 
Continuarono poi per otto ore fino 
a raggiungere verso le 15 la vetta, 
alla quale imposero .il nome di 
Cima d'Angoraz, dalle malghe sot
tostanti. L'altezza della parete co
sì scalata misura circa 10(X) me
tri e le dìifflcoltà incontrate furo
no di quarto grado. , 

iDopo breve sosta sulla cima, gli 
alpinisti discesero perì l a parete 
Est e 11 canalone fra Ja Cima del
la Beta e il Sasso delle Capre, ar
rivando in Frassené alle ore 20. 

Nuova via a r Pizzo della Pieve 
In questi giorni è stata portata 

a termine una via nuova al Gri-
gnone -Pizzo della Pieve. L'ascen
sione è lunga, faticosa e classifl-
iicabile al quarto grado con pas
sagg i difficilissimi. La liuova via 
ffu battezzata col nome di Pierina 
Gallaroli. La cordata era compo
sta da Mario Orlandi e.Nino Cice
ri del.. « Fior di Roccia » di Mi
lano. 

Prezioso dono alla Scuola Militare 

di Alpinismo 
La Scuola Centrale Militare di 

Alpinismo si è arricchita in questi 
giorni della cospicua offerta di u~ 
na diligente e preziosa raccolta 
della flora, fauna e minerali della 
Valle d'Aosta, o(pera - e proprietà 
della Società Flora Valdostana, 
che vanta tra i suoi membri insi
gni •personalità^'quali l'Abate Ren
zi e il noto .scr i t tore valdostano 
Brodherel. .'; 

L'offerta che denota l'attacca-
_..,r_ „ „„ ^„.- mento dei valdostani in genere ed 

date sono Taci'déì'hntppo lèrcu'rsio-ì^^ ispecie del nòbile istituto per 
nìsti Vittoria di Milano. I il nostro Esercito e per la nuova 

Il programma degli allenamenti -, 
La Federazione I ta l iana S(ports 

invernali CF-I-S-I-) comunica: 
Sotto la presidenza dell'on. Re

nato Ricci ed alla presenza del se
gretario del C.O.N.I. si è riunita 
la Commissione-tecnica della F.I . 
S.l., 'presenti tutti i memhri. L'ar
gomento più importante t ra t ta to 
nell 'odierna seduta è stato la pre
parazione e la partecipazione alle 
Olimpiadi del 1936 a Garmish-Par-
tenkirschen. 

E' s t a t a stabilito di chiamare a 
far par te degli allenamenti colle
giali pre-olimpionici xma rosa d i 
atleti delle varie specialità de
gli sports invernali scelti fra i ; 
migliori sciatori rivelatisi attraver
so i r isultat i delle gare svolte nel
la passata stagione invernale con 
riserva di dhiamare agli allena
menti quegli elementi che even
tualmente si porranno in evidenza 
n-3lle gare a venire. .. 

La squadra degli allenandi del ; 
fondò e del gran fondo sa rà affida
ta alle cure di un allenatore che • 
la F.I .S.I . ingaggerà, possibilmen
te finlandés^fe; i saltatori saranno 
affidati pe r . l a preparazione all'ai- • 
lenatore federale Kjelberg; i di- , 
scesisti e gli slalomisti sa ranno 
curati dall 'allenatore federale Leo 
Gàsperl,, mentre, per la squadra 
femminile sarà autorizzato il mae
stro di, sòi austriaco Hans Nobl, at
tualmente alle dipendenze della 
scuola del.Sestrières. . 

E' stata^ considerata inoltre la 
necessità di assumere un medico 
sportivo specialista e sciatore che 
svolga un continuo controllo sugli 
allenandi.. ,,:, 

La Commissione tecnica ha quin
di elaborato la composizione del 
prograpiina degli , allenamenti-; (;he : ^ 
è risiìttato"divisò in cinque d i s t in -" 
ti .oerio<li e precisamente: ' ' 

Estate , 1934 : ' a l l enamento atleti
co al Foro Mussolini a Roma. 

Inverno 1934-35: allenamenti sn 
sci in località da destinarsi, se
guiti da una [prima selezione con 
là disputa di gare fra i parteci- • 
pant i agU allenamenti; la secon-; 
da selezione avverrà attraverso i 
campionati nazionali. 

Estate 1935 : Còncentramento a 
Dobbiaco per l 'allenamento atle
tico. 

Autunno 1935: allenamento atle
tico al Foro Mussolini a Roma; 
quindi allenamento sugli sci della 
dura ta di 15-20 giorni. 

E' stato inoltre studiato il prò--
gramma relativo alla partecipazio
ne negli .sports del ghiaccio ed è 
stata .proposta l 'assunzione d i un 
allenatore canadese per l'hockey 
sotto la cui guida dovrebibero esse- • 
re organizzati due corsi : uno nel
l 'autunno a Milano, l 'altro nell 'in
verno a Cortina, dove potrebbero 
essere dis(putate alcune part i te con 
squadre estere di valore. 

Per il pattinaggio di velocità e 
per quello di figura si svolgeranno 
gare di allenamento subito dopo 
la scelta dei migliori specialisti 
che ei faranno luce nei prossimi 
campionati nazionali. i 

La selezione per la partecipazio
ne delle gare di bobsleigh sa rà fat
ta a Cortina attraverso una serie 
di gare e l'equipaggio migliore sa
rà inviato all'estero per misurar
si in incontri intemazionali . 

Là Commissione ha quindi esa
minato la situazione tecnica delle 
principali manifestazioni sciatorie 
nazionali e fra l 'altro ha stabilito 
di esigere dagli Sci Clubs organiz
zatori < di ^classiche gare di discesa 
e nella cui 'giurisdizione esistono 
le maggiori piste di discesa, una 
più perfezionata at trezzatura per
manente per quanto rfguarda le 
installazioni per il cronometraggio 
elettrico, il telefono e per il mate
riale di pronto soccorso mobile" 
(slitte da neve). 

Inoltre è stata riconosciuta l'op
portunità di trasformare il Cam
pionato delle Valli d ' I tal ia d a ga
ra a squadre a staffette. 

Allo scopo di propagandare e va
lorizzare le gare di fondo, la Com
missione ha deciso che il 'magnifi
co trofeo, opera di (S. E. Selva, do
nato dal Comando della R. Guar
dia di Finanza, sia disputato per 
una manifestazione che al^bia le 
stesse modalità della Coppa F.I . 
S.I., istituita per le gare di di
scesa. 

Infine la Commissione Tecnica 
ha ravvisato la necessità di addi
venire ad un inquadramento giu
ridico dei maestri di sci con pre
cise regolamentazioni. 

Il concorso 1935 della F. I. S. a Milrren 
Lo S. C. d'Inghilterra al quale 

è affidata quest 'anno l'organizza
zione delle gare di discesa e sla
lom del concorso della F.I .S. ha 
stabilito di far svolgere la manife
stazione dal 22 al 25 febbraio a 
Murren. Ntei primi due giorni ver
ranno disputate le gare femminili 
e negli altri due 1^ gare maschili. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

. • O ^ » 

Gita ai Campanili delie Granate 
e alia Cima delie Granate 

Per i giorni 7-8 luglio ip. v. la 
Sezione di Milano e la Sezione 
S.E.iM. del C.A.I., organizzano in 
^fraternità d'intenti e di camerati
smo una gita alpinistica nell'alta 
Valcamonica con mèta ai Camipa-
nili e alla Cima delle Granate. 

La comitiva pernotterà al Rifu-
igio iFranco Tonolini della Sez. di 
Crescia del C.A.I. (m. 2437) e la 
domenica matt ina si suddividerà 
per le due mète suaccennate. 

'La pr ima comitiva diretta ai 
Camipanili sarà composta di alpi
nisti rocciatori già allenati che 
troveranno nell'ascensione delle 
cinque punte che costituiscono 
quel ciclopico meraviglioso venta
glio che divide la Val Raibbia dal
la Conca del Battone se non pro
prio un ' a rdua ecalata, certamen
te un'ascensione divertente al 
mas6imo grado e che ipresenterà, 
nelle varie fasi di ascensione e di
scesa delle punte nella traversata 
completa d a N a S, ottimo campo 
per lezioni di arrampicamento. La 
comitiva sa rà diretta dai soci ac
cademici Vitale Bramani è Elvo-
zio Bozzoli Parasacchi. 

Non meno attraente la gita al
la Cima delle Granate (m. ;il67) 
anche se non esige sipeciali atti
tudini di rocciatori. I partecipan
ti a questa gita, in una conca di 
meravigliosa bellezza' eelvaggia, 
saliranno alia vetta a dominare 
un ipanorama stupendo su tutto il 
•gTUippo de'l fìaitone -e dell'Ada-
melln. 

PROGRAMMA 
Ritrovo Piazzetta Palazzo Reale, 
ore 14. 
Par tenza in autobus, ore 14.15 pie-

cise. 
Arrivo a Sonico (Valcamonica), 
ore 18,30. 
Arrivo a Baita Premassone (in 

auto salvo condizioni stradali), 
ore 20. 
Arrivo Rifugio Franco Tonolini, 

ore 21,30. 
Pcrnottavicnto. 
Domenica, 8-7-1934 — Sveglia, ore 

4,30. 
Partenza delle due comitive, ore 5. 
Comitiva A): arrivo all'attacco dei 

Campanili, ore 6,30. 
Ritorno al Rifugio dalla traversa

ta, ore 14. 
Comitiva B) : arrivo alla vetta, 

ore 9,30. 
IPartenza dalla vetta ore 10,30. 
Ritorno al Rifugio, ore 13. 
Partenza dal Rifugio (ambedue le 

comitive), ore 15. 
Arrivo a Milano, circa ore 23. 

Equipaggiamento d'alta monta
gna utile la piccozza; lanterna; 
(pedule per i rocciatori. 

I Qiuda dei monti d'Italia — regio-
, ne «Alpi Marittime» — E' uscito il 
magnifico volume della Guida dei 
Monti d ' I ta l ia illiistrante le Alpi 
Marittime. Sono circa 600 pagine ̂ i 
fitta icomiposizione con disegni e 
cartine; opera veramente perfetta. 

II prezzo d'i vendita è di L. 18.— 
ma avendone la nost ra Sezione pre
notato un certo numero possiamo 
mettere .a dìaposizione dei nostri so
ci parecchie còpie a sole L. 10.— 
per posta L. L — i n più) . 

Coloro che desiderano farne acqui
sto sono pregati, di rivolgersi subito 
alla segreteria, avvertendo che è 
esaurito il quantitativo disponibile 
il prezzo per tutti indistintamente 
sa rà di L. 18.̂ — e non sa r à diminui
to. 

Benemeriti dell'attendamento na
zionale. — La Commissione Scienti
fica del C.A..I. ha donato una cas
setta completa di medicazione. 

Il nostro signor Angelo Bertel, 11 
cui nome compare frequentemente 
nella rubrica dei benemeriti, ha, in
viato una notevole quantità di va
sellame per la mensa. 11 dono viene 
al momento opportuno essendo que
st'anno maggiore il numero delle 
prenotazioni cbe pel passato. 

Il sig. Scoffone, proiprietarlo delle 
Cantine Dal Verme, In via Vittor 
Hugo numerosi imballaggi necessari 
per il trasporto dell'imponente mo
le del materiale dell'attendamento. 

La Direzione e specialmente il di
rettore dell'Attendamento cav. Man
tovani con riconoscenza ringraziano 
i generosi consoci che in modo tan
gibile collaborano per la- buona riu-

I scita di questa importantissima ma
nifestazione. ^ 

• Necrologio. — L'avv. Luigi Grassi 
già nostro Vice iPyesidente ha avuto 
il dolore di perdere l'adorato zio. Al 
caro socio le più sincere condo
glianze. 

Servi2:io d'albergliello 
n e i rifugi della Sezione 

GITE SOCIALI 
15 Luglio : 

Rifugio Qianetti m. 2534 
Pizzo Badile m. 3308 

Punta Seriori m. 3198 
Il programma dettagliato verrà 

esposto in sede. 

22 Luglio : 
Monte S. Matteo 

Il progi'ainma sarà pubblicato 
sul prossimo numero. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. — Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti i giorni 
•feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 
dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se
de sono aperte ai soci nei giorni fe
riali dalle 17 alle-19 e dalle 21 alle 
22,30. La sera del sabato, delle confe
renze, nei giorni festivi e solennità 
la Sezione rimane chiusa. 

Nei mesi di Giugno, Luglio, Agosto 
e Settembre la Sezione rimane chiu
sa nel pomeriggio del sabato. 

'Biblioteca. — La biblioteca è aperta 
ai soci nei giorni, non festivi, di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

Sposi - Il socio Curio Alzati colia 
signorina Pierina Cairati. Alla gen
tile coppia auguri e congratulazioni. 

Vantaggi oiferti al Soci 
1. Sede Sociale, con servizio di or

ganizzazione ed informazione alpi
na (Via Silvio Pellico, 6). Ritrovo 
imiportantisslmo di tutti gli alpini
sti milanesi e di Commissioni del
la Sede Centrale del C.A.I. 

2. Rivista Mensile Illustrata della 
Sede Centrale (solo ai soci perpe
tui, vitalizi, ordinari, popolari e 
studenti). 

3. Giornale « Lo Scarpone », quin
dicinale di alpinismo e notiziario 
ailpino, organo ufficiale della Se
zione. 

4. Volume Regione Albigna - Masi-' 
no - Disgrazia della Guida Monti d'I
talia - in dono ai solo Soci ordi
nari. 

5. Riduzione del 50% sul prezzo di 
pernottamento nei Rifugi del C.A.I. 

6. Riduzione del 10% sulle consu
mazioni net detti rifugi. 

7. Sci Club C.A.I. Milano - organo 
sciistico della Sezione, indice mani
festazioni sciistiche, gite alpini
stiche. 

8. All'Estero tutte le facilitazioni 
concesse ai Soci dei Clubs Alpini 
aven'i reciprocità di trattamento. 

9. Certificato per l'ammissione nelle 
Truppe Alpine, purché il Socio sia 
iscritto almeno due anni e possieda 
la necessaria idoneità fisica e la ri
chiesta preparazione teorica. 

10. iRiduzione del 50% sulle Ferro
vie dello Stato per comitive di 5 
soci. 

11. Riduzione individuale sulle Fer
rovie dello Stato per partecipare a 
manifestazioni sciistiche dal 15 no
vembre al 30 giugno. 

12. Trattamento di favore negli Al
berghi affiliati. 

13. Diritto di assistere alle 10 Con
ferenze fondamentali per l'alpini
smo che vengono date ogni anno. 

14. Ribasso sul prezzo delle pub
blicazioni del C.A.I. e di alcune 
delle carte di Zone AÌIpine del T.C.I. 

15. Ribasso del 20% per l'acquisto 
di Carle dell'Istituto Geografico Mi
litare. 

16. Prestito gratuito di libri, gior
nali e Carte topografiche della ric
ca Biblioteca Sezionale con oltre 
5.000 volumL 

17. Partecipazione alle adunate an
nuali della Sede Contraile e alle gite 
organizzate dalle varie Sezioni. 

18. 400 Rifugi Alpini in tutta la 
Zona delle Alpi di cui circa 30 di 
proprietà della Sezione. 

Soci, pagate la quota sociale I 
SI avverte che col mese corrente 

viene iniziata l'esazione a domici
lio delle quote dovute pel corrente 
anno, aumentate della tassa di Li
re 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef
fettuando al più presto il versamen
to del dovuto importo presso la no
stra segreteria, od a mezzo carto
lina vaglia, anclie per evitare l'e-

iSoci Ordinari L. 60 
» Popolari )i 35 . 

ventualità d i una sospensione di 
invio di pubblicazioni. 

I soci dimoranti all'estero do
vranno aggiungere L. 5 in più. 

Presentare la tessera all'atto del 
pagamento in segreteria. 

Nei mesi di maggio, giugno, lu
glio, agosto e settembre la Sezio
ne rimane chiusa nel pomeriggio 
del sabato. 

Soci Aggregati 
» Studenti 

25 
17 

Sci Cinto CAI MILANO - Quota L. 15 con diritto alla guida sciisti
ca dér Passo di Rolle. ' 

Rifugio Albergo « Carlo Porta » al 
Piano dei Resinelli — mt. U2G, aperto 
tutti i giorni dal Lo aprile al 15 ot
tobre. - 'Passeggiata deliziosa, due 
ore di comoda mulattiera da Balla-
bio Superiore, boschi, praterie, ca
scate. - Centro deJle escursioni e del 
le arrampicate sulla Grigna Meri
dionale - Colazione al prezzo fisso 
di L. 10 

Rosalba — mt. 1730 (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutti 1 Sabati e Do
meniche dal 5 maggio al 22 luglio, 
tutti i giorni dal 28 luglio al 26 ago
sto, tutti i Sabati e Domeniche dal 
1 settembre al 14 ottobre. 

Custode: guida Pietro Rompani -
Mandelio Lario. . • 

Releccio —• mt. 1719 (sulla Grigna 
Settentrionale) tutti i Sabati e Do
meniche dal 9 giugno al 22 luglio, 
tutti i giorni dal 28 luglio al 19 ago
sto, tutti 1 Sabati e Domeniche dal 
25 agosto .al 16 settembre. 

Custode: guida reietti Glo. Batta -
Frazione Somalia di Mandelio Lario. 

Luigi Brioschi — mt. 2400 (sulla vet
ta della Grigna Settentrionale) tutti 
i Sabati e Domenicbe dal 2 giugno 
all'S luglio, tutti i giorni dal 14 (lu
glio al 9 settembre, tutti i Sabati 
e Domeniche dal 15 al 30 settembre; 
pasti L. 9. , 

Cuslode; guida Attillo InvernlZzl -
Pasturo. 

Roccolo Loria — m. 1463 (Legnone) 
tutti i Sabati, Domenicale e Lunedì 
dal 2 giugno al 22 luglio, tutti i 
giorni' dal 23 luglio al 20 agosto, 
tutti 1 Sabati, Domeniche e Lunedi 
dal 25 agosto al 1° ottobre - Pasti 
L. 9. 

CusTode : Guida Sfirio Buzzella -
Introzzo (Dervlo). 

Giovanni Bertacclii — mt. 2194 (al 
Lago d'Emet) 30 giugno, 1 luglio, 7-8 
luglio, -e tutti i giorni dal 14 luglio 
al 16 settenlbre., 

Custode: guida SoarameOinl Pie
tro Guglielmo - Madeslmo. 

Luigi .Oianetti — mt. 2534' e Badile 
mt 2538 (Val Porcellizzò - Valmasi-
noS tutti i giorni dal 29 giugno al 
16 settembre - PasU L. 10. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custo-de: guida Giacomo Fiorelli-
S. Martino Valmasino. 

Francesco Allievi — mt. 2390 (Val 
di Zocca - Valmasino) tutti i giorni 
dal 29-6 al 16-9 - Pasti L. 10 -
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: guida Enrico FiorellI -
S. Martino Valmasino. 

Cesare Ponti — mt. 25*72 e Cecilia 
mt. 2557 (Val Predarossa,- Valmasino) 
tutti i giorni dal 29 giugno al 16 
seltembre - PaiSti L. 10. Vacanze E-
conomlche Alpine. 

Custode : Francesco Scelti - Cat-
taeggio - Valmasino. 

Alfonso e Raffaello Zoja — mt. 2040 
(Campo Moro Valmalenco) tutti i 
giorni dal 1° luglio al 30 settembre 
'- Pasti L. JO.-Vacanze Economiche 
Alpine 

Custode: Renzo Mitta - Torre S. 
Maria (Sondrio). 

V Alpini — mt. 2877 (Val Zebrù) 
tutti i giorni dal 6 luglio al 23 set
tembre - Pasti L. 12. 

Custode: guida G. Canclini .-: Bô -̂
mio. Vacanze Economiche . Alpine. 
'• Luigi E. Pìzzini — mt. 2706 (Val 
Cedeh) tutti 1 giorni dal 1° luglio 
al 23 settembre - Pasto L. 11. Va
canze Economiche Alpine. 

Custode: guida Tuana Giuseppe -
Bormio. 

Gianni Casali —- mt. 3267 (Passo del 
CevedaJe) tuUi i giorni 1» luglio al 
23 settembre - Pasti L. 12. 

Custode : guida Giuseppe Tuana -
Bormio. 

Cesare Branca — mt. 2493 (Val Fur-
va) tutti ì giorni dal 1° luglio al 23 
settembre - Pasti L. 11. Vacanze E-
conomicihe Alpine. 

Custode: guida iFelice Alberti -
Valfuorva. 

Luigi Brasca — mt. 1210 (Val Code
rà) tutti i giorni dal 20 giugno al 23 
settembre - Pasti L. 9. Vacanze Eco
nomiche Alpine. 

CusTode : Cav. Diego Noninl - Ne
vate Mezzola. . 

Città di Milano — mt. 2573 (Val Sol. 
da-Alto Adige) tutti i giorni dal 1° 
luglio al 23 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economictie Alpine. 

Custode:^ guida Giov. Giuseppe 
Pinggera Solda. 

Dux — mt. 2264 (Val Martello-Alto 
Adige) tulti i giorni dal 15 giugno 
al 23 settembre - Pasti L. 9,50. Va
canze Economiche Alpine 

Custode: Carlo HafeJe - Morter. 
(Coldrano). 

Alfredo Serristori — mt. 2721 (Val 
di Zay - Alto Adige) dal 1 luglio al 
23 settembre - Pasti L. 11. Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode : guida Federico Relnsta-
dler - Solda. 

Giulio Payer — mt. 3020 (sull'Or-
tles) tutti i giorni dal 1» lugOio al 
23 settembre - Pasti L. 12. Custode: 
fratelli Ortleir-Trafol. 

Aldo Bonetti — mt. 2212 (sulla Taba-
retta) dal 1 luglio al 23 settembre 
Pasti L. 12. Vaceinze Economiche 
Alpine. 

Custode : Luisa Demanega - Tra-
foi. 

Canzianl — mt. 2504 (Val d'Ultimo) 
aperto rutti i giorni dal 8 luglio al 
2 settembre - Vacanze Economìrihe 
Alpine. 

Custode: Giuseppe Kainz - S. Gel-
ti-ude Val d'Ultimo (iLana). 

Armando. Diaz — mt. 2652 (Valle di 
Mazia - Allo Adige) dal 1 luglio al 
16 settembre - Pasti L. 10 Vacanze 
Economiche Alpine. 

Custode: guida Giuseppe Renner -
Malles. 

Giovanni Porro — mt. 2420 (Val Au-
Tina - Alto Adige) tutti i giorni dal 
1». Iugulo al 16 .settembre. - Pasti 
L. 11. Vacanze •Economiche Alpine. 

Custode: Giuseppe Stifter - Luta-
go (Campo Tures). 

Principe di Piemonte — mt. 2527 
(Val Passiria) tulti i giorni dal 1" 
luglio al 16 settembre - Pasti L. 11. 
Vacanze Economiche Alpine. 

Custode: Luigi Pfltscher - S. Leo
nardo Passiria (Merano) 

SCI CLUB G. A. I. MILANO 

Lezioni private di Sci allo Stelvio 
tenute dal Maestro Mario Bernasconi 
Durante i mesi di luglio, agosto 

e settembre il maestro Mario Ber
nasconi ed altri due maestri ri
siederanno allo Stelvio a dieiposi-
zione di coloro che volessero pren
dere lezioni private 3i sci. 

Prezzi per ógni set t imana: 
Pensione Albergo Perego L. 210; 

pensione Albergo Passo Stelvio li
re 230 più corso settimanale L. 75. 

Le iscrizioni • si accettano presso 
la Sezione di Milano del C.A.I., 
via Silvio Pellico, 6, dietro paga
mento anticipato di L. 50. 

A gromi sarà distribuito il pro
gramma dettagliato. 

MONOGRAFIA N. 72 (escursionistica) 

Cornò Stella (m. 2620) 
( d a l v e r s a n t e V a l t e l l l n e s e ) 

Il Corno Stella è una delle più 
importanti cime della catena orobi
ca che corre parallelamente al cor
so dell'Adda e della catena princi
pale alpina. • 

iSolitamente la salita di questa 
cima, celebrata per il suo panora
ma, viene effettuata da l versante 
berigamasro;' con partenza da Pop-
polo o da Carona, località queste 
facilmente raggiungibili con auto
mezzi. 

La sali ta dal versante valtelline-
se non viene quasi mai effettuata 
perchè implica un maggior dislivel
lo da t a r s i a piedi. 

Le riduzioni ferroviarie attuali e 
la comodità dei treni sono però ta
li, attualmente, da indiurre a una 
maggior frequenza atìche dal lato 
valtellinese, e per questo diamo qui 
l ' intinerario che si svolge lungo la 
bella Val Cervia. 

é^mttri, 

M.Veipoli 

Carte topografiche: foglio 7 II e 
1» la (1:50.fi(l'i),dl'h Istituto Geogi-a-
fico Militare. j 

Segnalazioni: liirigo il percorso si 
inconttano vecchie tracce di segna
lazione (bollo rdsBo). 

iPanorania: dàlia vetta si vede 
gran par te della ca tena alpina, m a 
in modo particolare si identificano 
tutte le vette dei monti del Masino, 
del Disgrazia e del Bernina. 

'Rifornimenti: viveri al sacco; pos
sibilità di rifornimento a Cedrasco. 
Latte e polenta lai var i fienili. La 
acqua abbonda su tutto il percorso. 

'Difficoltà: l ' i t inerario è facile e 
si svolge su mulatt iera fino al Pas
so dì Valcervia fe poi per sentiero. 
L a .strada è in fòrte pendenza fino 
ài Fienili Foppe, che diminuisce fi
no ,ai'Fienili Arole; poi si fa piana, 
riprende a salire poco pirìma della 
Gaserà Pezzoli. 

Itinerario 
Da S. Pietro Bei-benno m. 271 

(penultima stazione della lincea Mi. 
lano-iSondrio) si attraversa su di un 
ponte il fiume Adda ej seguendo la 
carrozzabile, si oltrepassa un cimi
tero e si raggiunge l'abitato di 
«Fusine» m. 2ft4.,,Lo si attraversa e 
proseguendo per, una carreggiàbile 
si perviene in breve alle case di CP~ 
drasco m. 301, «grosso borgo allo 
sjiocco della Val' Cervia, con tratto
rie, forni e negozi di generi alimen

tari (ore 0.30). In mancanza di fer
m a t a a S. Pietro Bernenno la gita 
può effettuarsi con partenza da 
Sondrio: in questo caso si raggiun
ge Cedrasco seguendo una strada 
carrozzaJbile che si, svolge isuUa si
nis t ra delHAidda, impiegando un'o
r a in più.. ; 

A mezzogiorno di Cedrasco si 
stacca una mulattiera, l a quale si 
innalza per un pendio boscoso ver
so i Fienili Poppe m. 862 (ore 
L30-2) composti d i l ina decina di 
grosse baite, lusate per alpeggio del 
bestiame nei mesi estivi (si può e-
ventualmente pernottare) . 

Al primo bivio si tiene a sinistra 
e si sale ai Fienili Bratta '(ore 0.30 
-2.30), piccolo gruppo di baite che 
possono dar ricovero solo in caso di 
cattivo tempo; ppi si prosegue ver
so i Fienili Camp eia m. 1150 (ore 
0.30-3 ohe si compongono di grosse 
baile abitate da maggio a settem
bre. Al disopra di queste sorge una 
cappellate e di qui continua a de
s t ra la mulatt iera che taglia a mez
za costa gli anfratti del monte e 
conduce ai Fienili Arale va. 1601 
(ore 1-4), formati da baite spanse su 
di un pendio prativo assai esteso. 
iDa questi fienili là mulat t iera con
t inua in piano e dopo il bìvi(^ a q. 
1552 scende leggeumente sul fondo 
della Val Cervia per nOn più ab
bandonarlo «ino al Passo di Valcer. 
via. 

Risalendo la valle si incontrano 
cosi la Baita d'infermo, la Baita 
Rasega e le Casere d i Valcervia 
m. 1617 (ore 1-5) poi la Baita Ba-
regù a m. 1621, la Baitella a m . 1648 
un altro fabbricato a m. 1906 e infi
ne' la "̂  Gaserà dèi Pessoli m. 1906 
ora 1-6). Da quest 'ult ima baita si 
sale a destra dei dirupati 'pendii set
tentrionali del Como Stella-onde 
sbucare all'amipia' depressione del 
Passo di Valcervia.m. 2321 (ore 1.15 
7.15) attraversata anche dai qua
drupedi ( mette in comunicazione 
la Valtellina con Carena in Valle 
Brembana). 

Per raggiungere l a vetta del Cor
no Stella si segue un sentiero chq 
s'innalza subito a s inis t ra lungo la 
cresta, dominando il Lago Moro (o-
re 1^,15). 

Or. Silvio Saglio 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S.A. nNGELO nRRICONI-CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

i' 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE. DI MILANO 

del C. A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 

Tette). Trattameuto e prezzi famigliari. 
Apribile in inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti. guida del O.A.I. 

Alpe Devero. m. leaO - Albergo Cervan-
done. ' 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 . Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Qrand Hotel Savoy Majestio. 
Grado • Stazione balneare - Hotel Pen. 

eion Gsplanade, 
Kandersteg, m. 120O • Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 5%. 

Msulesimo. m. 1550 - Orand Hotel Uade-
Simo • Albergo Cascata . Nuovo Alber
go Ristorante • Carducci ». aÌ>erto tutte 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone Vetta, m. 15O0 Grand Hote: 
Mottarone Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pen«ion Eden, sconto 10% Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina), m 772 - Grand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio N. & 
Monte Albiga laiito Varenna-Esino), me

tri 900 Albergo Monte Albiga. Scon
to 6% 

Monte pana (Vaj Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto; scuo
la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra
no (linea Bolzano-Mallea) • Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. m 1828. a un'ora « mezza dal 
Rifugio Dux - gconto 5%. 

S. Moritz Dori (Engadina). m. 18S5 Ho 
tei Waldhaus. 

Sormano . Rifugio Olma Piano Tìvano, 
m 12(X) - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m 787 - Albergo MonU 
Legpone. Sconto 5%. 

TrafO', m. 1750 . Pensione Casa degli A 
beti. 

Vandalismi al «Vaccarone» 
Aacuni alpinisti di ritorno da una 

traversata sciistica nel gruppo d'Anir 
bln, hanno avvertito, ai primi del 
mese corrente, che il rifugio Luigi 
Vaccarone è stato scassinato da al
cuni vandali 1 quali, evidentemente, 
si sono recali supposto con mezzi 
acconci per forzare la robustissima 
porta. 

L'interno della capanna venne tro
vato tutto sossopra; aperti gli armadi 
nei quali il custode, Alessandro Si
bille della Rama di Chiomante, te
neva alcune provviste queste, sparse 
per tutto il locale, non vennero nep
pure utilizzate, ma soltanto malva
giamente rovinate. 

Appare evidente che noin si tratta 
di aUpinisti i quali, se non muniti 
di chiave, avrebbero, trovato ospita
lità nel locale al primo piano, appò
sitamente tenuto aperto; molto pro
babilmente il motivo déll'iincomprein-
sibile vandalismo va. ricercato nella 
vendetta di qualche male intenzio-
naTV) verso 11 custode. 

La sezione di Torino del C.A.I., 
proprietaria del rifugio, ha promes
so un prefplo 4 chi saprà dare indì-
caziome sugli autori del fatto che ha 
vivamente indignato l'ambiente al
pinistico locale. 

Eleflto dei M alit i ali! vaiaize ([ODOIIIÌÉ alpine 
Dove si può trascorrere una set

t imana in a l ta montagna con poca 
spesa? 

Approfittate dei turni stabiliti 
nei seguenti rifugi sezionali: 

ALTO ADIGE 
Città di Milano (m. 2573). 

A un'ora e mezza da Solda - auto 
d a staz. ' ferr. Spondigna (Bol-
zano-Malles). 

Serristori (m. 2721). 
A due ore da Solda - auto da 
stazione ^ferroviaria Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Dux (m. 2264). 
A due ore da Giovaretto (ex Zu-
frittliaus) - auto da stazione fer
roviaria Coldrano (Bolzano-Mal
les). 

Canzianl (m. 2504). 
A cinque ore da S. Gertrude -
auto da staz. ferr. Lana (Bolza
no-Merano). 

Diaz (m. 2652). 
A cinque ore da Mazia stazione 

. ferroviaria Malles (Bolzano-Mal
les). 

Borletti (m. 2212). 
A un'ora e mezza da Trafoi -
auto da staz. ferr. Spondigna 
(Bolzano-Malles). 

Porro (m. 2420). 
A quat t ro ore da Lutago; auto 
da staz. ferrov. di Campo Tures 
sulla ferrovia Brunico-C. Tures 
(Bolzano-S. Candido). 

Principe dì Piemonte (m. 2527). 
A sei ore da S. Leonardo in Pas
siria - auto da Merano. 

VALTELLINA 
Zoja (m. 2040). 

A due ore da Tornadrl - auto da 
stazione ferroviaria Sondrio a 
Chiesa e Lanzada. 

Allievi (m. 2390). 
A Quattro ore da S. Martino Val
masino; auto da stazione ferro
viaria Ardenno Masino. 

Gianettl (m. 2534). 
A t re ore e mezza da Bagni Ma
sino - auto da staz. ferroviaria 
di Ardenno Masino. 

Ponti (m. 2572). 
A cinque ore da Cattaeggio -

auto da stazione ferroviaria Ar
denno Masino. 

Pizzini (m. 2706). , 
A due ore da S. Caterina Val-
furva - auto da stazione ferro
viaria di Tirano. 

V Alpini (m. 2877). 
A quat t ro ore e mezza da S. 
Antonio Valfurva - auto da s ta
zione ferroviaria di Tirano. 

Brasca (m. 1210). 
. A quat t ro ore da stazione ferr. 

Novate Mezzola (Colico-Chla-
venna) . 

Branca (m. 2493). 
A due ore da S. Caterina Val
furva - auto da staz. ferroviaria 
di Tirano. 

TURNI 
Nel Rifùgi: Branca - Città di 

Milano - Serristori - Dux - Canzia
nl - Diaz - Borletti - Porro - Prin
cipe dì Piemonte - V Alpini e Piz
zini i turn i avranno inizio con il 
pranzo della domenica sera e ter
mineranno con 11 caffè-latte della 
domenica successiva. 

1. dal 1» all'S luglio. • 
2. dall'8 al 15 luglio. 
3. dal 15 al 22 luglio. 
4. dal 22 al 29 luglio. 
5. dal 29 luglio al 5 agosto. 
6. dal 5 al 12 aaosto. 

7. dal 12 al lOjagosto. 
8. dal 19 al, 26; agosto. 
9. dal 26 agostp al 2 settembre. 

10. dal 2 al 9 settembre. 
11. dal 9 al 16 4ettembre. 

Nei Rifugi: Brasca - Gianetti -
Allievi - Ponti ;e Zoja i turni a-
vranno inizio con il pranzo del sa
bato e termineranno con la cola
zione della donienica' della setti
m a n a successiva. 

1. dal 30 giugno all'8 luglio. 
2. dal 7 al 15 luglio. , 
3. dal 14 al 22 luglio. 
4. d a l 21 al 29 luglio. 
5. dal 28 luglio al 5 agosto. 
6. dal 4 al 12 agosto. 
7. da l l ' l l al 19 agosto. 
8. dal 18 al 26 agosto. 
9. dal 25 agosto al 2 settembre. 

10. dall 'I al 9 settembre. 
11. dall'8 al 16 settembre. 

QU01 rE 
Allievi . . . . . . L. 120 
Borletti . . . . . » 150 
Branca . . . . . » 150 
Brasca . . . . . > 120 
Canziani . . . . >. » 140 
Città di Milano . . » 150 
Diaz . . . . . . » 135 
Dux . . . . . . » 150 
Gianett i . . . . . » 120 

Pizzini . . . . . » 150 
Porro . . . . . . » 120 
Ponti . . . . . . . 120 
Principe di Piemonte » 120 
V" Alpini » 150 
Serristori . . . . » 150 
Zoja . . . . . . » 120 

Per i non soci del C.A.I. la quota 
è aumenta ta di L. 15. 

La quota dà diritto, a: 
Caffè-latte e pane . 
Colazione: Pane - Minestra -

Piat to carne guarnito - Formaggio. 
Pranzo: Pane - Minestra - Piat

to carne guarnito - Dolce. ' . 
Pernottamento iii cuccetta -

Servizio. 
Versando in più Lire 8, si avrà 

il pernottamento in cuccetta con 
lenzuola. 

Con lin supplemento di Lire 15 
si avrà 11 pernot tamento in letto, 
compatibilmente con le disponibi
lità del Rifugio. : , ' 

La quota suddetta verrà versata 
all 'atto dell'iscrizione in sede. 

m e o STIEGER - Valle Ì M 
( m . 1320) B O L Z A N O 

Indicatissimo villeggiature giu
gno-ottobre. Bagno, cucina scelta. 
Pensione L. 16 - 20. Escursioiit 

gruppo Cevedale-Ortler, ecc. 

GiuKo Voltolini 

Tren£o 

miM[iS>, FABBRICA SCI. surre 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO,, 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

Se vi può interessare II 

Costume Sportivo 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modelli nuovi e 
con Tessuti fini ed esclusivi, r i
volgetevi alla: 
SARTORIA SPECIALIZZATA 

eiUSEPPfi MERATI 
MILANO 

Via Dur in ì , N. 25 
Troverete pure il più ricco e 

studiato 
Equipaggiamento da Montagna 
e il più solido Materiale da Campo 

• e da Roccia 

VIA D U R I NI N. 2 5 
Telefonp 71044 

Fi l i BRENTA 
O T T I C A - FOTOGRAFFA 
Apparecchi fotografici e pellicole 
delle j>rimarie marche —, Sviluppo 
stami)a e Ingrandimenti — Altime
tri per alpinismo e aviazione, ecc. 
Occhiali per Sciatori, ecc. — Ri-
iparazione altimetri e barometri 

Listini e preventivi a richiesta 
Sconto speciale ai Soci del C.A.I. 

«w'**» MILANO 
Via Monforte (Angolo Conservatorio) 

SCI LAMBORGHINI SCIATORI I 
D a t e l a p r e f e r e n z a a l l o 

E' un prodotto che rivela una lavorazione accurata ed una cernita rigorosa' 

Ditta G. LAMBORGHINI di J LINUSSIO 
* 

Fabbrica Sci - Articoli sportivi T f t l UtVWrn 
Pattini da neve per aeropiano •."• T U L l V l t Z i . U (Udine) 

••t 

"-•?• 

i-I 
^ • " • * - » • . . — * ^ , , „ , 

In vendita presso le buone Case di Sport 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Posteggi - Box 
Riscaldamento Termoslfone 

Stazione di servizio 
Rifornimenti 

* 
VIA G. B. VICO, 42 

TEL. 41.816 

\ . 

••••••••••• 

Diffondete LO SC/ÌRPONE \ 



L O S C A R P O N E ^̂  

s e IL MONTANARO DIVENTASSE... NICHILISTA ! 

Limite alle deturpazioni pubblicitarie 
Eugenio Guido Lammer, il fa

moso alpinista e scrittore, nella 
sua classica opera « Jungborn » 
[Fontana di giovinezza) ad un 
certo punto così scrive : « Gli, al
pinisti schietti sono nemici di tut
te .3e ferrovie di montagna, depli 
alberghi alpini con camerieri in 
marsina, , di ogni trasformazione 
j^rtiflciosa della rude na tu ra mon
tana, perchè l'asilo dei .fuggiaschi 
della civiltà viene eemipre ipiù » 
restringersi con siffatte apparenti 
migliorie. Il ipiano di quell'ingle
se non era scherzoso che per due 
terzi : , si voleva cioè fondare una. 
società alpina di nichilisti, che 
nell 'alta montagna v e r a ' e propria 
distruggesse tutte le funi di pro
tezione, le funicolari nelle rocce, 
facesse saltare le vie create arti
ficiosamente e incenerisse i rifugi, 
per ripristinare ancora la castità 
selvaggia dei monti >i.-
' Dunque, Lammer, . sottoscriveva 
(badate : nel 1896! Circn 40 anni or 
sono!) la terza parte del piano di
struttivo dei niclìilisti d'alta mon
tagna. 

Oggi il conquistatore.-solitario 
di tante montaane ne sottoscrive
rebbe almeno- duq terzi abbnn-do-
nando solo la' parte incendiaria 
che riqyarda i rifufii, u le alte in-^ 
cujttodite dimore dei camminatori 
della montaqna, case dì uomini, 
templi di Dio ». 

E sotto la sua metteremmo la 
•nostra, senza essere turbati dal-

• l'avvicinamento, perchè sotto se-
quirebbero certamente ancora tan
te e tante altre firme di appassio
nati montagnardi, più o meno va
lenti, dal principiante all'esperto, 
-ma uguali nell'amore snero ner 
l'Alpe, a testimoniare e a qualifi
care il piano di distruzione. 

* * . • 

Un aspetto idiota della civiltà di 
•quota zero, che ^risale subdola le 
nostre montagne, è la pubblicità. 

'Pochi esem.pi di mentalità pac
chiana sono così evidenti • come 
•quello che porta a rovinare siste-
-maticamente i luoghi viiì pittore
schi con cartelloni pubblicitari di 
sempre maggiori dimensioni: 

La puUblicità è Vanima-del com
mercio? Può anche darsi. Ma in 
ntta montagna è anche il corpo in 
cui prendono forma e colore (oh. 
sì. anche colore!) il gusto più cre
tino e le idee più insulse di cui so
no capaci gli uomini. Quando quo
ta zero è scomparsa sotto la neb-
'tia corrosiva e sonnolenta e l'oc-
•chio può cominciare a valutar'le 
•altezze partendo da quota mille, 
•che importa all'alpinista di .sape
re qual'k la venna stilografica mi-
-gliore e qual'è il lucido più hril-
•iante per le scarve? 

Dove potremo allora rifugiarci 
•per abbandonare qualche volta il 
mondo auotidiano, basso di qvota 
•altimetrica,-ma più'basso di quota 
spirituale? Saremo .davvero sem^ 
-pre "costretti d vedercene'improv
visamente apparire l'aspetto più 
irritante fino a due o tremila me
tri, allo svolto di un sentiero, .tu 
un colle, in nfiezzo al bosco, sotto 
le rocce e sui nevai? La montanna 
é sacra come un tempio ed è di 

• proprietà dei suoi fedeli. E se que-
Hi cominceranno un bel giorno a 
rompere, a strappare, ad abbatte 
•re cartelloni e tabelle e impalca
ture, cM. avrà il coraggio di ne
gare al fatto carattere di reazione 
ad un delìtio di turbato possesso? 

Intanto si incomincia, signori 
industriali, •e commercianti! Pochi 
•giorni or sono, un alpinista no
stro, tornato dovo alcuni mesi in 
cospetto della montagna -preferita, 
< ben nota, e portatosi al punto 
da cui se ne gode la vista migliore, 
ha trovato la visuale rovinata da 

• un cartellone sesquine-dale inneg-
uiante ad una macchina padrona 
ai tutti ali spazi e di tutti_ gli eie-
•menti. Enti ha resistito qualche 
minuto all'insulto cardiaco che gli 
procurava visioni nichiliste, poi 
ha ceduto quando non gli è stalo 
•possìbile trovare un 'punto per fo
tografare la sua selvaggia monta
gna senza che qualche parte del 
cartellone lo disturb'asse. Allora, 
pieno di cieco e santo furore, con 
sci e bastoncini a guisa di arieti 
e di leve, ha spaccato tutto. 

Pene! Benissimo! 
• * * 

Abbiamo ricordato l'inglese col 
suo progetto. La sua violenta rea
zione ha un po' l'aria di essere '-
•spirata da sottile umorismo gio
cante nella favolosa, calma dei ft-
•gli d'Inghilterra,' ma noi amiam» 
-lederlo solo... nichilista dell'Alpe 

. e la sua_ figura preridere-cqnsisten-. 
za universale. 

Cosi, oggi, egli lancerebbe que 
sto lìando alle sentore più fitte le
gioni (li camminatori della, mon
tagna. 

—Non temete null-a, alpinisti 
puri e fedeli 

— Ecco la vostra guida spiritua
le per lottare contro la pubblicità 
che invade — anche con sfaccia
taggine — il nostro tempio, il no
stro mondo. 

— Lasciate che l'idiozia multico
lore e la rabbia commerciale s» 
sfoghino fino a mille metri! Ma 
con tutte le vostre forze impedite 
che brutture iconoclaste deturpino 
l'aspetto selvaggio <e sacro ' delle 
nostre montagne- — — 

— E se oltre quota mille v'"tm-
battete in un avviso che cerca di 
convincervi della bontà della ben
zina X, non credeteci fino a quarta 
do un allegro crepitio non vi ab
bia dimostrato' anche la facile in
fiammabilità dei relativi cartelli. 

—'Se il senso di pace vi viene 
turbato^ da qualche; <.< pugno nel-
Vocchion sotto fórma di richiamo 
multicolore inneggiante alla pen
na stilografica A, ahbiattetelo e da
tene avviso alla fabbrica con una 

cartolina illustrata vergala, con 
penna B! 

— Quando . qualche scritta vi 
consiglia l'infallibile rimedio per i 
calli dei vostri piedi, in omaggio 
ai finì superiori del camminare va 
alla montagna createvi dei nuovi 
calli nelle mani a svellere i palet
ti di legno che la sostengono. 

—• Quando tutte le lastre vi ven
gono sistematicamente rotte dalle 
pellicole M, documentate la vostra 
opera di abbattimento con pelli
cole N, e speditene una copia in 
omaggio alla casa proprietaria 
dell'ex cartello pubblicitario. 

— lievete vino generoso (« chi, 
beve vino buono non muore mai »), 
seduti solennemente sui resti delle 
impalcature destinale a dirvi qua
le è la migliore acqua minerale del 
mondo. 

— Riservate qualche volta le vo
stre canzoni alpine per quando uti
lizzerete come copertura di qual
che pìccola capanna i cartelloni 
metallici di una macchina padro
na dell'orbe gassiteracqueo. , 

— E ricordatevi che il vostro 
motto in questa santa lotta è : «fiat 
voluntàs nostra». 

''osi parlerebbe l'inalcr? 
' . ' , ' . * * ' • * 

Se è vero che applicando una 
precedente giusta dichiarazione 
del DUCE, una nazione europea, 
m considerazione dell'enorme im
portanza e dell'alta funzione della 
radio, ha proibito sisìematicamen-
le ogni annuncio pubblicitario, la 
furia distruttrice contemplata più 
sopra non è se .non una lieve esal
tazione formale di un concetto non 
disprezzabile. Non ha infatti an
che la montagna una importanza 
cnormo, una .funzione altissima? 

La pubblicità è cosa utilissima 
e qualche volta in essa si rintrac-
ciauo anche riflessi artistici. Non 
è quindi contro la pubblicità in 
genere che gli alpinisti si scaglia
no. E 'solo contro un aspetto idio
ta e irritante di essa. Per questo 
concretano la loro protesta così: 
oltre quota mille, sia abolita ogni 
ipubblicità commerciale, ma siano 
conservato solo'.le indicazioni che 
presentano carattere di utiiità. Le 
eccezioni alla regola meritevoli di 
considerazione (si badi! eccezioni 
r iguardanti solo la geografìa!) sia
no risolte con buon senso ma sem
pre nel piano di una grande se
verità. Si domanda troppo? non 
crediamo. 

Pensiamo anzi , che vietare la 
pubblicità in montagna sia un 
•provvedimento meno grave di 
quello preso dalla Germania nei 
confronti della radio. Gli alpinisti, 
del resto, anclie se minacciano un 
risveglio nichilista, o una specie 
di distruttiva guerra santa, sanno 
con criterio sereno comprendere le 
necessità commerciali delle grandi 
case. IPer questo, quando sarà ar
rivalo quel giorno felice {arriverà, 
statene.. certii) ,.in. C.ui Vesercito 
sparso dei diversi cartelloni si sa
rà ritirato e riunito, fremente, ai 
confini altimetrìcì di quota mille, 
essi manterranno da buoni monta
nari la loro odierna promessa, di 
ricordarsi, a duemila, a tremila 
metri, sui sentieri da Rifugio a 
Rifugio, appiccicati alle erode re
pulsive, impegnati a gradinare pa
reti ghiacciate sfuggenti nel bara
tro, che abbandonando quota mil
le hanno presa in seria raccoman
dazione la batteria di raccomanda
zioni : 

— Usate benzina fulmine! 
, — Non più calli col callifugo A! 
— Scrivete solo con penna R! 
•—i Bevete acqua minerale C! 
— Viaggiate con auto D! 
Ricordandosene manterranno la 

loro promessa, e contemporanea
mente, saranno spinti ad ascende
re ancora. 

ARTURO TANESINI 

sorsi di SCI al Riiugio loDtiia Alia 
1.0 Sci Club C.A.I. di Brescia or

ganizzerà durante il-periodò esti
vo una serie di corsi di sci al Ri
fugio « Ai Caduti dell'Adamello », 
alla Lobbia Alta (metri 3100) nel 
gruppo dell'Adamello. 

I corsi — sette — sono divisi, in 
turni settimanali e si inizieranno 

stro e perìetto conoscitore dell'A
damello. 

La quota per ogni corso è d i lire 
250 e comprende: dal pernotta
mento del sabato, a l soggiorno al 
Rifugio durante la settimana, si
no alia prima colazione della do
menica successiva. Le iscrizioni 
debbono essere indirizzate allo S. 

li, inspirandosi al magistrale e provvi
denziale articolo del Dace a Testimo
nianze straniere sulla guerra italiana », 
ha avuto la - felice idea ed il mèrito di 
renderlo familiare pure tra noi. 

L'ha cosi pubblicato, dopo averlo 
fatto tradurre dal 6Ìg. M. Broglio e do
po avervi, apposte le note, di rettifica 
e di chiarifica, di due nostri valorosi 
ed illustri connazionali. Sono essi i l 
prof. Piero Pieri e l'avv. Alfredo Pa
troni, ihe hanno intensamente vissuto 
« profondamente studiato per l'appunto 
la guerra di alta montagna. 

Questo libro, come molti altri au
striaci, esalta in modo particolare, mer
cè la semplice e veritiera narrazione 
degli avvenimenti, l'opera bellica no
stra. Abbiamo dunque doppio interesse 
di far in modo, che sia conosciuto 
dappertutto. • 

Ossia prima in Italia, massime da 
quelli che non hanno alcuna idea delle 
immense difficoltà, che presenta la guer
ra d'alta montagna. Quindi in quelle 
nazioni nelle quali si tenta di svalutare 
ad arte il poderoso contributo da noi 
dato alla causa degli alleati. 

Siena, 24-6-1934-XII. . 
Cere. Ettore Martini. • 

il 30 giugno per poi proseguire si
no-al 19 agosto. 
' Ai .parteciipanti ai corsi verrà ri
lasciato un diploma e la guida del
l'Adamello con annessa carta del
la zona. • • .;• ) •;• '\. 

Oltre alla scuòla di sci, durante 
la settimana' verranno effettuate 
delle gite al Monte Lares, a Creeta 
Croce, all'Adamello, al Corno di 
Cavento, al Care Alto, al Monte 
Fumo. 

L'insegnamento sa rà impartito 
dal cav. Hans Falkner, noto mae-

C. C.A.I. di.Brescia",. in piazza del 
Mercato, 14-A, oppure a IMilano,-
presso l'Agenzia AVI A. (via Dante, 
12) o presso Bramani (via Spiga) 
con l'anticipo di lire 100. Per il 
t rasporto degli sciatori milanesi è 
istituito un servizio settimanale di 
autobus con partenza da Milano al
le ore 14 d'ogni sabato dalla piaz
zetta Reale; il ritorno verrà pure 
effettuato in autobus con partenza 
da Temu ajle ore 16,30. La quota 
di trasportò è di lire 60 (andata e 
ritorno). 

per le luci colorate, essa è munita 
di un riflettoire parabolico argentato 
lucido, proiettante luce aUa profon
dità di 120 metri e di un tasto mo
bile di contatto per segnalazioni se
condo l'alfabeto Morse. E' questa 
un'altra importante comodità inte
ressante iper gli alpinisti, che posso
no cosi, all'occorrenza, fare segna
li ad altre comitive, ai custodi di ri-

N u o v e P u b b l i c a z i o n i 

SCIONIX 
RIDUCE iMETiUnTIClÉlOSCliTOIIE 

liprostlDgamentoii'DDlaylìeltoapreJlvaito 
ai segreti di una grotta sconosciuta 
Si è recentemente parlato della 

grotta (I II Pertùgio di .Ròvenna », 
situata poco sopra .Ccrnobbio, e dei 
tentativi che il Gruppo speleologico 
•della sezione « Pizzo Badile » del 
C.A.I. di Como vi aveva iniziato al
lo scopo'di abbassare 11 livello di un 
lago situato a 160 meTri dall'ingres
so; si cercava In tal modo di met
tere all'asciutto una visibile fessura 
subacquea per la quale sembrava che 
sarebbe stato possibile procedere. 

Il tentativo audace ha avuto ieri 
completo successo. Abbassalo il li
vello dei bacino e affiorata la mi
steriosa aDcrtura, due'''giovani vi so
no entrati con grande difficoltà a 
causa .dell'acqua che occupava an
cora in parte il (passaggio. Al di là 
-del sifone, i-due esploratori ^avanza
rono, per oltre lun'ora, lattraverso 
gallerie, saloni fantastici ove mai 
nessun essere umano era (penetrato, 
sfiorando colate alabastrine e bel
lissimi gruppi di bianche stalattiti. 
Altri canali ed altri corridoi non 
meno misteriosi si sono presentati 
doro dinanzi; ma i due giovani, or
mai stanchi per l'ardua prova, ri
tennero prudente ritornare ed af
frontare di nuovo il guado per ri
congiungersi ai compagni che atten
devano al di là del lago. 

•Presto vi si organizzerà a cura 
del Gruppo speleologico di Como e 
dell'on. MOTO, podestà, di Campione 
e proprietario del terreno ove s'apre 
Ha grotta, una spedizione In grande 
stile, con l'intento di procedere ai 
rilievi ed all'esplorazione" completa 
dello speco. 

Materiale di eccezionale impoilanza 
rinvenuto neljBus'del Cornei 

AClanezzo, a coronamento di una 
esplorazicne eseguita l 'anno scorso 
nella grotta Bus del Cornei,, esplo
razióne che portò al rinvenimento di 
importante e abbondante materiale 
paleontologico, è stata effettuata una 
nuova esplorazione ' dai componenti 
il gruppo •• Grotte » di San Pelle
grino, con la cooperazione del dott. 
Cesare iChiesa, del Museo civico di 
storia naturale di MiUano. Dopo un 
arduo- lavoro di' scavo dei detrìti e 
del t.erricclo, é" stato ricuperato un 
Importarite material ' attribuito, al
l'età del ferro, all'epoca romana e 
al Medio Evo. Detto materiale at
tualmente si trova presso il Museo 
civico di Milano. 

Guerra in alta montagna 
£^ uscito ora, tradotto dal tedesco, il 

seguente volume: 
GUNTHER LANGES: La guerra tra 

rocce e -ghiacciai — Casa Editrice Gia
como Agnelli - Milano 1934-XII, L. 12. 

Consta di 325 pagine di medio for
mato, con 16 interessanti e nitide illu
strazioni. 

Il Langes ci fronteggiò attivamente, 
durante tutta- la guerra e sull'intiero 
fronte montano, come prode ufficiale 
di un reparto sceltissimo, tra i scelti. 
Ossia di un distaccamento di guide al
pine. 

Si è trovato così ' nelle migliori con
dizioni per assolvere degnamente e co
scienziosamente il suo non facile com
pito di storiografo. Egli però, pure 
quale, brillante e profondo scrittore, 
non si limita alla semplice narrazione 
degli avvenimenti. 

Si estende così ad accennare, in base 
a dati di fatto, anche alle varie carat
teristiche della guerra di alta monta
gna. Anzi termina «ol prendere in at
tento e, rapido esame, sotto i più sva
riati "aspetti, quest'aspra guerra "di in
sidie, di sorprese, di agguati e talvolta 
di "irera caccia all'uomo! 

D'invernoj in cui la neve sale ad al
tezze fantastiche, rendendo difficile la 
marcia, l'alloggiamento, ì rifornimenti 
e gli sgomberi. In cui la temperatura, 
abbassandosi e mantenendosi poscia di
verse diecine di gradi sotto lo zero, ri
copre la superficie esterna ed interna 
delle armi di un denso strato di ghiac
cio. Inoltre «ausa non di rado il con
gelamento degli i rti, che si devono 
quindi spesso amputare. 

Quando infuriano gli avversi elementi 
atmosferici. Massime la gelida e fosca 
tormenta, che flagella impetuosamente 
il viso e, insieme alla frequente neb
bia, impedisce la vista e l'orientamento, 
causando pure reumi, reumatismi e dis
senteria. • 

Precipitano numerose e voluminose 
le valanghe e le frane, che tutto tra
volgono ed asportano nel loro rumoroso 
e fulmineo percorso. Sicché, anche nella 
quasi certezza, «he, perdurando le re
lative cause, si rinnovi subito dopo, il 
medesimo disastro, si rende allora estre
mamente difficile e pericoloso il sal
vataggio dei sepolti sotto una quantità 
immensa di neve o d i detriti. , 

Mentre si opera sulla insidiosa super
ficie dei ighiacciai. I loro numerosi e 
profondissimi crepàcci, anche in pieno 
giorno, ingoiano, 'inesorabilmente e 
spessissimo senza speranza di ricupero, 
uomini e materiali. 

Quando, dopo lungo ed arduo lavoro 
in galleria, eseguito con la massima se
gretezza, si carica, con diecine di ton
nellate dei più potenti esplosivi, la ca
mera di scoppio delle colossali mine. 
Queste, brillano,' squarciano ad un trat
to le viscere delle montagne, lanciando 
in aria, insieme a formidabili posizioni 
nemiche, i cadaveri, divisi in centinaia 
di brandelli, degli uomini che le guar
nivano. " ! 

Quando, alle imponentissime e scabre 
altitudini, si issano, mercè titanici e 
prolungati sforzi, «annoni. Questi po
scia, con il loro improvviso ed esatto 
tiro, sorprendono e spargono strage e 
rovina aiiche sui punti del campo av
versario, che in precedenza si ritene
vano defilati. 

Il Langes ha pure dei palpitanti ac
cenni sulle gravi sofferenze conseguenti 
dalla guerra alle grandi altitudini. Spe
cie quando, durante il rigidissimo in
verno e per periodi relativamente lun
ghi, non si possono avere rancio e caf
fè caldi. Non si dispone di vestimenta 
adatte, per difendersi dal rigore del 
clima, né di tende uè di baracche qua
le alloggiamento . almeno dei feriti e 
dei malati gravi. 

Egli riesce nelle narrazioni sempre 
molto obiettivo pure nei nostri riguar
di. Ciò del resto viene persino confer

mato e compendiato nel seguente bra
no core il quale chiude il magnifico 
libro: 

« Nelle eccelse e remote posizioni 
delle Alpi... sono i segni dell'eroismo 
degli uomini, che, da ' una parte e dal
l'altra, valorosamente combatterono é 
morirono, su questi , inonti, nell'adem
pimento dei loro doveri ». 

Però, quantunque l'edizione tedesca 
sia uscita nel 1933, l'autore non ha te
nuto alcun conto delle numerose pub
blicazioni italiane, che hanno attinenza 
con l'argomento. E' avvenuto così, che 
egli cade talvolta in errore, quando, 
dal campo dei dati di fatto osservati 
« de visu » o comunque controllati, en
tra in quello delle con?ettur<5 e delle 
ipòtesi. , 

Il volume, com'era da prevedersi, ha 
già incontrato assai in Austria ed in 
Germania, e, presso la classe colta, an
che in Italia. Sicché ora l'editore Agnel

l i n a S C U O l a d i s c i 
organizzata dal Comando Federale dei Fasci 

Giovanili al Passo dello Stelvio 
.S. E. Starace ha autorizzato il 

Comando Federale dei Fasci Gio
vanili di Sondrio a organizzare u-
n a scuola di sci al Passo dello 
Stelvio dal 15 luglio al 2 settembre. 

Detta scuola sa rà diretta da 
maestri di Bormio e comprenderà 
oltre alPistruzione della tecnica 
sciatoria per la discesa, anche 
quella di arrampicata sui ghiac
ciai 

Alla scuola potranno partecipa
re Giovani fascisti. Studenti uni
versitari e Dopolavoristi di tutte 
le Provincie. 

La quota di partecipazione a l 
corso di sci, per una settimana sa
rà di L. 150, conuprendente il per
nottamento negli attendamenti e 
il vitto abbondante per una setti
mana. 

Al prossimo numero pubbliche
remo il programma completo della 
scuola. 

• « • 

La Porta dirigerà il quarto corso 
per maestri di sci 

La F.T.S.I. comunica: 
A dirigere il quarto corso per 

maestri di sci, che avrà inizio il 
25 corrente allo Stelvio, è stato 
chiamato il dottor 'Vincenzo La 
Porta, membro della commissione 
tecnica della F.I.S.I. 

Hanno finóra presentato doman
da di .ammissione al corso circa 
40 aspiranti. 

.Si rammenta a coloro che inten
dono parteciparvi di inoltrare re
golare domanda aJla F.I.S.I. cor
redandola dei documenti necessari. 

fugì, ecc. Inoltre è corredata di una 
lampada di ricambio. 

Un secondo tipo di questa mede
sima lampada denominata i Lince » 
offre altre rilevanti comodità. Essen
do infatti munita di due riflettori ar
gentati intercambiabili, di cui uno 
lucido gittante il fascio di luce alla 
distanza di 120 metri circa e l'altro, 
opaco, originante una luce di mi
nor profondità, ma molto diffusa, 
consente sia di illuminare punti od 
obbiettivi lontani, che ambienti ge
neralmente privi di fonti proprie di 

illuminazione, quali sono i rifugi 
alpini 0 le' tende del campeggi. Si 
tratta di luce dilTusa a forte potere 
luminoso, per nulla fastidiosa ancho 
se si è direttamente colpiti dal suol 
raggi, e che, per lo sciatore costretto 
a coimpiere una marcia notturna di' 
aipproccio. costituisce l'illuminazio
ne veramente pratica ed efficace del 
cammino antistante, il quale rima
ne rischiarato in modo tale da con
sentire qualunque evoluzione sia In 
•profondità che lateralmente. 

Eccezionale durata di luce è assi
curata a questo tipo 'di lampada 
dalla batteria a secco da volta 6 di 
lunghissima conservazione. 

Le illustrazioni che pubblichiamo 
danno la miglior idea di quanto sia 
geniale e pratica questa lampada, 
sopratutto per la sua facile applica
zione. Essa non dovrebbe mai man
care nel sacco di ogni alpinista, in , 
quello dello sciatore e specialmente 
nel campeggi che prossimamente sì 
organizzeranno su tutta la catena 
delle Alpi. 

Le lampade « Cidops » risolvono 
in modo geniale e completo il pro
blema della Illuminazione a basso 
voltaggio. 

Per qualsiasi informazione, ri
chiesta, preventivo, ecc., rivolgersi 
all'Ufficio 'Vendita della S. A. Ci-
cloips in 'Via Durini 1. Milano, o 
presso 1 principali rivenditori di 
materiale elettrico e sportivo, che di
stribuisce pure il suo ricco catar 
logo nel quale sono illustrati tutti 1 
tipi di lampada e le sue svariate 
applicazioni. 

LE NOVITÀ DELL'EQUIPAGGIAMENTO ALPINISTICO 

ampade tascabili e portatili "Ciclops 
trasformabili in faro frontale movibile 

I ) 

r r la capanna,. 
Via "Brera. 2 Milano Tetef. 80.659 

alcune novità della stagione alpinistica 1934: 
Sacco da montagna " V a j o l e t , , con regglsacco flessibile e sacchet

to da roccia con moschettoni interni per appendere chiodi e martello 
Corda spec ia le da rocc ia "Egenter,» a 3 e 4 capi. Massima 

resistenza allo strappo. 
Chiodi 30 forme differenti per ogni necessità di scalate in dolomiti, 

granito e ghiaccio. 
M o s c h e t t o n i tipo 1S34 con fermo di sicurezza. 
Scarpe da roccia suole "manchon" • Mazzetta da roccia • coprlpunte 

per ramponi - piccozze smontabili - Sci corti da ghiacciaio 
OQNI ARTICOLO PER ALPINISMO ACCADEMICO 

" / / nostro consulente tecnico C. MARIMOUTI è ben lieto 
di fornire ogni schiarimento sull'impiego di ogni artìcolo" 

•r. e : i _ E F - o i M A . T E S O 6 S 9 

Anche l'attrezzamento dell'alpini
sta segue l'evolversi dei tempi. Ba
sta confirontarè le vecchie fotografìe 
di qualche anno fa con quelle degli 
attuali arrampicatori per convincer
sene. L'abito non ha forse mutato 
troppo come log
gia mutati so
no invece molti 
particolari dell'e
quipaggi ameaino, 
che viene studiar 
to conTinuiamen-
te ih modo chi 
risponda alle re
gole del piti per 
letto raziocinio. 

•Vediamo ad e-
semipio nel cam
po delle lampa
de portatiii; fi
nora erano in 

tasca o nel sacco o dietro la nuca, 
mentre in virtù del filo conduttore 
di cui è munita ciascuna lampada e 
mediante l'apposito nasta-o elastico, 
si può collocare U faro della lampa
da, sopra la fronte, dandogli a vo

lontà l'inclina
zione più oppor.-
luna. (L'alpinista 
che cammina ha 
così libere le ma
ni, mentre il fa
scio di luce pro-

SStS^fe vi iettato >dalla lam-
t C i ! ^ ' * * * ' ^ •' P*̂ *̂  ^^ illumina 
'-^ù. /'*»«»^"J^JS intensamente e 
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ACCANTONAMENTO 
AL PIAN DEL BREUIL 

sotto II Cerviao 

2 2 l ug l io - 19 a g o s t o 
in 4 turni settimanali 

organizzato dai Gruppo alpinistico 
"FIOR DI ROCCIA,, 

MILANO-Corso Ticinese, 6 

Quota: L. 140 
- 160 

p e r SOCI 
> non „ 

G. ANGHILERI & FIGLI 
LECCO • MILANO 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 

Montagna - Caccia - Sci 
Campagna - Golf - Città 

C a l z a t t a r e p r o n t e e su . m i s u r a 

^ r DEGLI 

/PORT/ 
T»I.B8 

» DI CARLO COLOMBO 
ma e aner^, ZS • i N T E f ^ N O • HIIABO 

L . 10-30 
costa r abbonamento annuo a 

«LO SCARPONE» 

Inviare Vciglia all'Amministra
zione de LO SCARPONE - Via Pli
nio. 7 0 - M i l a n o ( 1 3 3 ) . 

uso {& lo sono grandemente anche 
o^gi) Cfuelle smontabili a cande
la generalmente a lorma triangola
re, con pareti trasparenti di mica. 
Nelle marcie di approccio a rifugi, 
di sera, la notte, le comitive di alpi
nisti In fila indiana "sono a malape
na illuminate nel loro faticoso cam
mino, da due o tre luci vacillanti 
che non sempire sono.sufficienti al 
loro compito. C'è sempre quello che 
incespica nelle pietre, del sentiero o 
che mette il piede sopra buche non 

distinguibili chiaramente nell'oscu
rità. 

I difetti della cattiva illuminazio
ne, data da sistemi antiquati, hanno 
formato oggetto di cure da pairte di 
specialisti, che hanno peiisato di so
stituire anche qui la luce della can
dela con l'elettricità. Ma le solite 
lampade tascabili a pila non rispon
dono ai requisiti speciali di una 
laimpada alpinistica; luce troppo fio
ca, di breve durata, applicazione 
non razionale. Fra i tipi recentemen-
temente messi in commercio, voglia
mo segnalare all' attenzione degli 
alpinisti ed escursionisti tutti ie 
lampade « Ciclops n brevettate, ta
scabili e portatili, con presa di cor
rente supplementare e trasformahili 
in faro frontale movibile. 

Ouest'ultima innovazione è parti
colarmente degna di rilievo. Essa 
infatti, permette di tenere comoda-

> z s r o 3 r . o - 3 E O C 3 E : - o - : 3 = : o : : ^ < mente l'astuccio porta batteria in 

pei» buon tratto ' innanzi 
cammino da percorrere. 

Per la loro Ingegnosa ,ideazion6 
queste lampade sono certamente 
quelle che mèglio rispondono alle 
necessità ed alle esigenze dell'alpi
nista. 

Il tipo più adatto è quello denomi
nato K Lince i> di potente e sicura lu
minosità. Questa lampada, che è 
giudicata un vero capolavot-o del ge
nere, può essere tenuta a mano op
pure assicurata alla cintura, me
diante apposito gancio a baionetta 
di cui è fornita. (Porta nel fairo un 
geniale dispositivo brevettato che 
permette di tramutare a piacimento 
e con estrema facilità la luce bian
ca In rossa o verde. E' a fuoco re
golabile, ed è trasformabile in fairo 
frontale movibile. 

Oltre al commutatore brevettato 

Voi fotografate 
e siete poi giustamente Impazienti di 

avere le vostre fotografìa 
belle e pronte 

IL MODERNISSIMO 
LABORATORIO FOTOGRAFICO 

DELLA 

SOCIETÀ OTTICA VIGANO' offre al Sigg. Dilettanti un 

SERVIZIO RAPIDISSIMO: 
Consegnando le pellicole al mattinò, 
fra le 8 e le 9, al nostro negozio in 
via Tomaso Grossi 8 (a metà della 
vìa, palazzo di fianco al Credilo Ita
liano), le fotografie potranno essere 
ritirate a mezzodì. 
Consegnando fra de 12 e le 14 potran
no essere ritirate la sera dalle 18 
in poi. 

NOTABE BENE:-

Via T. Grossi, 6-8 (a metà Tia) 
Telef. 82786 - 85916 ImiMl at[fliatlSSÌIIia Prezzi Dormali 

A richiesta servizio di presa e consegna a domicilio 
senza aumento di prezzo. 

MATERIALE FOTOGRAFICO DELLE PRIMARIE MARCHE 
Al MINIMI PREZZI FISSATI DAQLI STESSI FABBRICANTI 

Le nostre 

garan t i t e escludono per icol i per le persone 

Attendamenti - Equipaggiamenti -Sc i - Applicazione laccio per ramponi "Rapido,, 

Cau. ELEIIOÌEIiniElillll «^«e..,...,.. M I L A N O 
Capo armaiolo 5° Alpini Carrobbio, 2 - Telef. 81-086 
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4 LO SCARPONE 

C L U B A L P I N O I T A L I A N O 
Sezione di Roma 

Programma della carovana estiva 
a > l e D o l o m i t i 

Facciamo seguire al preannunzio 
dell'oirganizzazione di una carovana 
estiva alle Dolomiti U programma 
dettagliato tieflnitivamente llssato 
come segue: 

li giorno 20 del prossimo agosto i 
iparte*;ipanti alla cetrovana aoviran-
no trovarsi all'appuntamento staci-
iito a Cortina a'Ainpezzo nelle pri
me ore del pomeiriggio. Si prosegui
rà subito per Dot)t)iaco alla volta di 
Crunico in l^usteria in modo di aver 
tempo di visitare prima che an
notti questa interessante « graziosa 
cittadina. Si cenerà e si pernotterà 
all'albergo Brunice ed al mattino 
seguente giorno 21 dopo aver consu
mato il calle 6 latte la carovana si 
tiraslerirà lungo la valle di Tures a 
Campo Tures ê  da qui s'inizierà la 
marcia per Riva di Xures ove si fa
rà il pranzo e quindi per il nostro 
i>el filugio U.N. I. T. I. alle Vedret
te Giganti; in tutto circa quattr'oire 
di marcia facile e piacevole. 

Nel giorno 22 si eseguirà la salita 
al Monte Nevoso (m. 3357) con ritor
no al rifugio ove si pernotterà. L'in
domani giorno 23 nel mattino si fa
ranno piccole ascensioni libere nei 
pressi nei rifugio dedicato principal
mente a, far riconoscere al gitanti 
l'amenità e la bellezza della zona in 
cui sorge il rifugio UjN.I.T.I.. cono
scenza elle non tutti i camerati ro
mani hanno, pur essendo i legittimi 
proprietari di questo; di poi si di
scenderà a Pìiva per il pranzo 6 
quindi per Campo Tures si raggiun
gerà iBirunico per il pernottamento. 
Il mattino seguente alle ore 8 in au
to si risalirà la Val Badia e dopo 
una fermata a Corvara Ladinia per 
11 pranzo si raggiungerà il passo 
Pordoj e da qui a piedi si scenderà 
in Val di Fedaia e si giungerà al rifu
gio omonimo per il pernottamento, 

il giorno successivo 25 si effettue-
irà la salita della Marmolada (me
tri 3334) e si discenderà poi per « le 
scalette » © Forcella Marmolada in 
Valle di Ombretta sino a Sottoguda. 
Questa escursione, una delle più bel
le che compirà la carovana, offrirà 
in discesa la visione dell'orrido pit
toresco dei famosi Serrai che co
stituiscono una delle maraviglie del-
l'Agordino. Da qui in auto ci si por
terà per Caprile, Alleghe col suo in
cantevole lago, sino a Cencenighe, 
i! caratteristico paesello incuneato 
nella stretta gola percorsa dal tor
rente Cordevole tra il gruppo di San 
Lucano ed il colossale massiccio del 
Civetta che incombe con le pareti 
quasi a picco in un orrido impres
sionante. Si pernott€irà a Cence
nighe. 

11 giorno 26 risalendo la valle del 
Blois sino al ridente paese di Forno 
di Canale si percorrerà l'amena val
le di Garès che nella parte alta si re
stringe nella caratteiristlca Gola del
le Comelle e poscia attraversando 
l'altipiano e la valle omonima si 
giungerà al Rifugio Rosetta sull'or
lo delle Pale di San Martino dove 
si cenerà e pernotterà. Per U suc
cessivo giorno 27 è fissata la salita 
del Cimon della Pala (m. 3186) per 
gli alpinisti più provetti o la Cima 
Fradusta (per i meno provetti), che 
sovrasta al ghiacciaio omonimo e 
costituisce un punto panoramico in
teressantissimo sul territorio dolo
mitico. Si ritornerà al rifugio Roset
ta per la cena ed il pernottamento. 

Nel 28, viltimo di escursione della 
carovana, si discenderà a S. Martino 
di Castrozza e poi a Fiera di Pri
miero ove avverrà il pranzo e quin
di percorrendo i inaravigliosi vali
chi della Cereda e di Forcella Auri; 
na tra praterie e boschi dominati 
dai colossi rocciosi dell'Agnèr la co
mitiva scenderà ad Agordo per la 
cena ed il pernottamento. 

Il 29 agosto avverrà la scioglimen
to della carovana. 

La carovana sarà costituita se i 
partecipanti raggiungeranno il nu-
jnero minimo di otto; le isorizioni 
sono aperte fino al giorno 10 ago
sto col versamento della quota di 
L. 370. A coloro che si ritireranno 
dopo l'iscrizione sarà trattenuta una 
quota di L. 10 per apese di orga
nizzazione. Si richiede l'equipaggia
mento d'alta montagna (occhiali -
piccozza - ramponi). I partecipanti 
dovranno avere un piccolo sacco per 
gli oggetti ed indumenti di pura 
necessità. E' ammesso inoltre un ba
gaglio (possibilmente un sacco) per 
ognuno. Il girosso bagaglio seguirà 
a valle. 

Al direttore della carovana è de
voluto il giudizio sulla idoneità dei 
partecipanti a compiere le salite 
progettate E' concesso ai primi die
ci iscritti la riduzione ferroviaria 
del 70 % dalla località di residenza 
a Cortina d'Ampezzo e ritorno' per 
la via da richiedersi. I susseguenti 
potranno usufruire della riduzione 
del 50 %. 

Fin da ora possono esser richiesti 
chiarimenti rivolgendosi alla segre
teria della Sezione o direttamente al 
direttore della carovana: Zacchi O-
svaldo. 

Facilitazioni ferroviarie 
La Sede Centrale comunica di ave

re ottenute ulteriori facilitazioni fer
roviarie e quindi le disposizioni ri
portate nel decorso numero del gio-
nale sono le seguenti: 

— In aggiunta alla riduzione indi
viduale del 50 % è ammesso anche 
un ribasso del 70 % pure individuale. 

Riduzione 70 %. — La concessione 
è limitata ai Soci vitalizi, ordinari, 
studenti medi e Guf ordinari. 

— Per usufruire della concessione 
bisogna essere muniti, una volta 
tanto di una speciale tessera verde 
giratulta con fotografia da richiedere 
a mezzo della Segreteria deUa Se
zione. 

— Il biglietto a prezzo ridotto del
la validità di giorni 20 per percorsi 
da e per qualsiasi stazione nella re
te FF. SS. si ottiene presentando al
la biglietteria una speciale creden
ziale precedentemente richiesta alla 
Sede Centrale per il tramite della se 
greteria della Sezione. La credenzia
le è costituita da due pairti. una da 
ritenersi dalla biglietteria l'altra da 
servire quale documento al viaggiato
re e da restituire alla segreteria a'-
termine del viaggio. L© richieste di 
credenziali devono pervenire alla se
greteria almeno sei giorni prima 
dell'inizio del viaggio. 

iRiduzione del 50 %. — Tutti i So
ci del C.A.I. senza distinzione di ca 
tegoria possono usufruir© di questa 
concessione. 

— Per usufruire della concessione 
iìlsogna esser muniti, una volta 
tanto, di una special© tessera bianca 
gratuita con fotografìa da richieder 
6ì a mezzo della segreteria della Se
zione. 

—, Le modalità dell'uso delle are-
denziali valgono quelle date per la 
riduzione del 70 %. 

6i pregano pertanto i Soci di pre
munirsi delta tessera ferroviaria 
presentando sollecitamente una foto
grafia alla segreteria. 

f 
I N BIBLIOTECA 

Un libro di Giovanni Costa 
Il nostro Socio Dott. Iiticlano Moxpur-

go con la consneta affettuosa cortesia 
ha, fatto oma-ggio alla nostra Ibibliote-
ca di un esemplare doU'utlma opera 
edita dalla sua Casa editrice dal tito
lo « Caio Giulio Cesare » (La vita e l'o
pera, L. 15) del notissimo e dotto scrit
tore di Storia romana Giovanni Costa. 
Evidentemente questo libro è estraneo 
per materia ai volumi a eoggetto epe-
ciallizato della notstra biblioteca; ma è 
etato accolto nel reparto epeciale dedi
cato a quei lavori che per originalità 
e vera coltura debbono trovare lieta ac
coglienza da ogni Intelligente persona 
e quindi noi, nel ringraziare il Consocio 
Morpurgo dell'omaggio vogliamo con bre
vi parole raccomandarlo a i nostri fre
quentatori di biblioteca. 

Il nuovo volume di Giovanni Costa, 
compilato con la solita acutezza d'os
servazione o profonda conoscenza del 
eoggetto trattato, giunge in buon punto 
per rendere sempre più efficace la pro
paganda culturale nel campo storico dei 
grandi personaggi romani. Giulio Cesare 
rievocato ed esaltato dal Eegime in mo
do tutto particolare, trova nella nuova 
opera una inquadratura cosi netta e pre. 
ciea che il lettore anche dai soli titoli 
dei dieci capitoli in cui è diviso il libro, 
vede il succedersi delle straordinarie vi
cende nel modo più logico e persua
sivo. Questa bella esposizione della vita 
e dell'opera del fondatore dell'impero 
romano dev'esser letta perchè grand© è 
11 godimento derivante da una slmile 
lettura completa convincente e nobilissi
ma eotto ogni punto di vista. La casa 
editrice L. Morpurgo accorda lino sconto 
del 10 per cento ai iSooi che si presenta
no in segreteria. 

Kugy: Malga dei Cento campani; Spiro: 
Guida Alpina; Ferreri: Nella gloria del
le altezze; Buttili; Portantina che porti 
quel morto; Qiuseani: Chiacchiere di un 
alpinista. 

I libri «ono già etati introdotti in bi
blioteca e eoflo a disposizione dei lettori. 

N u o v i a c q u i s i i 
Le Presidenza ha approvato l'acquisto 

di un'altra serie di libri per arricchire 
di opere moderne alpinistiche la nostra 
biblioteca. Eccone 1 titoli: Eamuz: Pau
ra in montagna; Kugy: Alpi Giulie; 

Un ricordo della Mostra di Pittura 
Ablbiamo dato altra volta li reeoconto 

lusinghiero della Prima Mostra di Pit
tura Alpina tenutasi nel decorso Aprile 
nelle sale sociali, e parlammo della ge
nerale fioddlstazione per la riuscita del
la nostra < manifestazione. La Presiden
za ha voluto assegnare anche un ricor
do tangibile, benché modesto," ai volen
terosi che inviarono i loro lavori. Ed In
fatti martedì 19 durante la consueta 
riunione serale, il Presidente consegnò 
personalmente alle gentili Socie Anna 
Cassola, Agnese lannetta, Lisa Eerma' 
nin, HJaz l̂ Jackson ed a i Soci Luigi 
Amati, Giuseppe Haas Triverio, Lorenzo 
Chiaravlglio, Gino Suatonl, Marcello Le
va, Eiccardo Arestano e Gabrio Tosti di 
Valminuta una artìstica medaglia d'Ar
gento con incision© allusiva alla mostra. 

La cerimonia svoltasi nella forma più 
cordiale e familiare trovò 11 generale 
consenso e ciò lo dissero i vivi applausi 
rivolti a i valorosi nostri artisti. 

Attendamento al Gran Sasso 
Alcuni Soci hanno esternato il de

siderio di partecipare ad un atten
damento che fosse organizzato nel 
Grupipo del Gran Sa&so. ha. Presi
denza ben volentieri asseconderebbe 
tale desiderio provvedendo tende ti
po militare, ma occorrerebbe assi
curare anzitutto un numero di par
tecipanti tale da gairantire la buona 
riuscita dell'attendamento. S'invita
no pertanto i Soci che gradissero un 
soggiorno di tal genere a manife
starlo sollecitamente alla Segreteria 
per le eventuali pratiche d'organiz
zazione. 

Lutti - I nostri Soci Avv. Luigi Eacah 
con la Consorte ed di fratello Guido han. 
no avuto li grande dolore di perdere la 
rispettiva madre e suocera. La sezione 
romana partecipa vivamente al loro cor
doglio. 

UNIONEI ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C . A . I . 

CAMPEGGIO ALPINO 

Verso la luce 
Vita di piccoli uomini t r a pos

senti colossi dove la neve-amante, 
rifugiata sulle vette ed avvinghia
ta alla roccia, camta all 'azzurro in . 
finitamente alto l ' inno della aerea 
libertà. 

Il ghiaociaio di verdastro cristal
lo ferito .sipezza e moatiplica i rag
gi-sole proiettandoli in tutti i sensi. 

Vita di piiocoli uomini nella città 
sur ta d'incanto t ra pini protesi do
ve, con giri circoncentrici, svapo
rano i pensieri d'ebano. 

Città iji-ultiforme — multicolore 
che ta tua i piani verde-erba e ve
loce balza al sole per dare vita e 
forza, mentre neilla metropoli le 
macelline tacciono. 

Città che dura poco, troppo poco. 
Crolla peT fuggire il vizio e rina
sce di anno in anno con la sua tor
nante gaia-giovinezza. 

Città dove gli •alpinisti soli nella 
immensità della montagna, sper
duti e soli nelle notti piovose di 
luce assorbono il fantastico pano
rama delle cime scheggiate d'oro. 

Nelle sere profumate di poesia 
nascono dolcissime e piainissime le 
canzoni alpine che si diafiramma-
no trivellando il silenzio della notte. 

(Legati al nodo della corda ami
ca, aibbarbicati alla roccia per la 
conquista della vetta, marcianti 
sugli infidi ghiaociai si impara 
maggiormente ad amare 
mini. 

Montagna! Questa è la 
teoza. 

Il fascino della vetta calamitica-
mente attrae. 

I forti con la snella piccozza si 
mettono in mancia per l'asoesa, 
mentre sempre più sparisce il ri
cordo degli scatolari cementizi del
ia metropoli ohe restano aillineati 
nell 'anima con una lontananza in
finita. 

Nelila lotta audace la vertigine 
dell'abisso incanta con i suoi to
ni viola-azzurri della distanza ver
ticale facendo vivere il tormentoso 
sogno dell'altezza. 

Le cime eleganti, mute, tese ver
so il tetto azzurro sono spettatrici 
di eccezione. 

La vetta amica con id suo profi
lo conosciuto si staglia nell'infini
to di cobalto mentre al t raguardo 
delila mente ei addensano i ricordi. 
Essa chiude nella sua ferrigna roc
cia un po ' di carne del cuore-mo
tore che nella lotta audace ha ac
celerato il ritmo sino allo schianto. 

La volontà cubitale deve lanciare 
altre i 3000 i conpi sonnolenti al 
massaggio velocizzatore della luce. 

Gino Genesio. 

l'aanbiente, la cécrtezza di una per
fetta Kjrganizzaaione, diranno a i 
soci ed a tutti gli innamorat i della 
montagna di partecipare con slan
cio a questo decimo campeggio u-
getino che non mancherà di assi
curare agli ailpinisti ed agli escur
sionisti un soggiorno indimentica-
bide. 

gli uo-

tua po-

Per ginngere all'iccampamento 
Ferrovia Tor lno^os ta (Km. 129). 
Ferrovia elettrica Aosta-Prè St. 

iDLdier-Counmayeur (Km. 5). Coin
cidenza con tutti i treni della Fer
rovia elettrica. 

Da Courmayeur per comoda stra
da carrozzabile si giunge in ore 
una a Notre Dame De Guerison e 
quindi per facile mulatt iera (se
guire cartelli indicatori) poggiando 
a sinistra, si giunge in venti minu
ti airiattendameinto. 

L a Direzione' per facilitare, agli 
iscritti al campeggio, T'accesso a 
Courmayeur organizzerà per ogni 
singolo turno una gita in comitiva 
usando i mezzi che a quell'epoca 
si renderanno più idonei sia per 
comodità che spesa, ben inteso che 
le stesse gite verranno organizzate 
per il ritorno a Torino. All'atto 
della iscrizione ì campeggiainti do
vranno precisane se intendono usu
fruire di questa agevolazione ed a 
suo tempo saranno tempestiva
mente informati sulle decisioni che 
li r iguardano. 

Sezione C. A. L S a l n z z o 
Ricovero r Casa sciatori di Onerzio 

i n V a l l e J V I a l r a 
L'allestimento del secondo Rifugio 

nell'alta Val Mai'ra. cioè nel vallone 
di Onerzio che si diparte da Acce-
glio. è in córso di esecuzione sia 
come sistemazione dei locali sia co
me arredamento. Si compiono le 
opere indispensabili : par la prepa
razione degli ambienti a ospitare gli 
alpinisti già nella corrente stagione 
rimandando a piti tardi quelle prov
videnze che sono richieste dall'alle
stimento per la stagione invernale e 
da una, maggiore disponibilità di 
posti., : ^ 

II caseggiato, situato ai mao-glui 
del borgo di • Pratorotondo, a me
tri 1650 e., è ben centrato sia per 
le ascensioni estive nella cerchia 
montana ohe va dall'Oronaye — il 
cui orario di ascensione risulta ac
corciato di due oire e mezza circa 
— alla Rocca la Maja nell'alto val
lone del Prei t .come per gli itine^ 
rari sciistici che in numero di die
ci, indipendenti, l'uno dall'altro, si 
irraggiano dal borgo citato il quale 
presenta pure, nelle immediate vici
nanze il più spazioso, regolare, si
curo campo di esercitazione di tutta 
la valle. • 

La inaugurazione della nuova ca
sa che si conta di dotare di servizio 
di ristoro ,6 custodia continuata 
data la popolazione residente in per
manènza SUI luògo, seguirà prossi
mamente. - . ,• 

E con questa costruzione l'alta Val 
Maiira dal. lato dei Rifugi risulta de
gnamente e Goihpletamente slsterna-
ta. Si augura, che, la frequentazione 
sia pari alla bellezza del sitò, alla 
sua facile e sicura raggiungibilita 
tutto l'anno, al confortevole soggior
no che 11 Ricovero consentirà agli 
alpinisti e sciatori per i qujiU sono 
stati approntati ,1 biglietti turistici 
prefestivi a riduzione del 50 e 70 re r 
mille F,F. S.S. • 6 sull'autoservizio 
locale. . . . ,. • 

R i f u g i o S t r o p p i a 
La frequentazione di questo Rifu

gio risponde alle previsioni. Que
st'inverno fu raggiunto dalle Ca
scate, questa primavera si è r i v c -
lato ottima base per Io sci nel pran-

;dioso Vallonasso di Stroppia — che 
dai 2300 ai colli sui 3000 presentò 
fino a tutto maggio un innovamen
to completo senza soluzioni di conti
nuità — ora, a stagione alpinistica 
appena iniziataj sei comitive vi si 
diressero' nelle ultime, tre setti
mane- . 

Ricordiamo che la chiave si tr.ìva 
presso II Portatore del C.A.I. Olive'-
ro Pietro alla Chiapera (ore li,30 da 
Acceglio) e che,il Ricovero è siste 
mato a puntino per posti 8-12. E' ob
bligatorio raccompagnamento con 
la tariffa modestissima di L. 12 da 
Chiapera {oire 2) compreso porto di 
sacco da kg. 15. 

Biglietti turistici!per la Valle Varaita 
Era orai Due anni di trattative e 

di aspettative richiese la soluzione 
che altrove fu lesta e men sospirata! 

Vivamente ^laudiamo alle F.F. 
S.S. che ci comunicano di avere di
sposto per le destinazioni di Sam-
peyire e Casteldelflno — oltre, be
ninteso, per Costigliole Saluzzo e 
per Saluzzo — i biglietti turistici a 
riduzione del 50 e 70 % che la Se
zione aveva richiesto appoggiando
si a valide ragioni di valorizzazio
ne e di frequentazione della valle.-
Plaudiamo alle. Ferrovie che sono 
riuscite a vincere le difficoltà che 
sempre si erigono nelle nostre val
late ad ogni richiesta assennata che 
miri ad un richiamo continuativo e 
non sporadico od eccezionale. 

Itinerari sciistici di Vai Maira. 
Siamo in grado di comunicaTe ai 

Consoci che il volumetto, corredato 
da 16 pagine di illustrazioni e di 
cartina al 50 mila in due colori, è in 
stampa e si conta distribuirlo a set
tembre. ^ • 

La "Gioroiita dellii Ro[[ia,. del G. A. M. 
Domenica, 17 corrente, ha avu

to luogo, in Grigna Meridionale, 
la pr ima crGlornata della Roccia», 
organizzata dal Gruppo Amici del
la Montagna allo scopo di inse
gnamento pratico su roccia per i 
proipri soci nuovi e di portare al tr i 
proseliti all 'alpinismo. 

Guglie ,e torrioni furono di buon 
mattino presi d'assalto dalle nu
merose cordate dirette dai miglio
ri rocciatori del G.A.M. e tutte le 
ascensioni in programma (Torre 
Costanza, Ago Teresita, Punta An
gelina, Fungo, Campaniletto, ecc.) 
furono effettuate senza il minimo 
incidente. 

In seguito al favore incontrato 
da questa prima <( Giornata della 
Roccia» il G.A.M. ripeterà ogni' 
anno la manifestazione. 

Un'ardua ascensione collettiva 
del Gruppo lecchese "Nuova Italia,, 
II Gruppo arrampicatori fascisti 

«Nuova Italia », composto come è 
noto di specialisti dell'alpiinismo 
sportivo, ha effettuato, il 25 u. s., 
un'ascensione collettiva sull'ardua 
parete del Sasso Cavallo, alla qua
le hanno partecipato ben otto cor
date di tre. arrampicatori l'una. La 
ascensione è delle più importanti del 
Gruppo delle Grlgne, perchè 11 Sasso 
Cavallo presenta sul versante vèrso 
il lago uno strapiombo di 400 metri. 
Gli arrampicatori Hanno seguito la 
via Caruigati, che è giudicata di 
quarto grado. La prima cordata è 
paì-tlta idalla base alle' ora 5,30l'nl-
tima è arrivata in vetta alle ore 14, 
sicché complessivamente le otto cor
date hanno effettuato rascensione nel 
giro di otto ore e mezza. 

ni rappresentati dai j>artecipanti ed 
a 5 mila chilogrammi il peso com
plessivo- di essi! La salita venne 
compiuta in circa 10 ore. Fra i più 
anziani era 11 sig. Oggioni di 71i an
ni, a cui venne assegnata la meda
glia speciale destinata .dagli orga
nizzatori; inoltre notiamo Zaqulni, 
di 69 anni e Franzosi di 64, tutti ben 
conosciuti nell'ambiente escursioni
stico milanese. Tutti gli altri anda
vano.dai 45 anni in su.... Nessun in
cidente; nessuna «défaillance». 

Corsa di perfezionamento per gui
de e portatori a Soida. — Per Inte
ressamento del Piresìdente generale 
del C.A.I. ha avuto inizio l'altro ieri 
al Cevedale, sotto la direzione del 
dott. Gianni Marini, della Sezione 
C.A.I. di Merano, un corso di per
fezionamento per guide alpine e 
portatori della vallata. Detto corso è 
frequentato da oltre cinquanta gui
de e portatori. 

Foppolo, uno dei più alti paesi d'I
talia (m. 1300) inaugurerà prossima
mente la nuova carrozzabile, lunga 
circa sette chilometri, che l'unirà a 
Branzi, in vai Brembana. La nuova 
bella strada è dedicata alla memoria 
di Arnaldo Mussolini, ,11 grande as
sertore dei valori montani. 

NUOVE VIE DI COMUNICAZIONE 

ALBERGO ALPINO 
PASSO d e l CAVIA 

( m . 2 6 5 2 ) 

Strada automobilistica: 
Pontedilegno - S. Caterina di Valfurva 

PENSIONI A PREZZI MODICI 

Centro di escursioni alpinistiche 

BARCA S U L ' L A G O 

Elixlr HOCE DI KDlii 
1 P m ALPINISTI V i -1 .80 

ftriKtel«Ztji>>IUNÒ^I!ilrt«iit» I l 

PICCOLA POSTA 
Signorina e . B. . Milano— La ringra

ziamo dell'adesione, fino al 31 dicembre 
P T. tanto più che Ella lia già la pos
sibilità di leggere il nostro « interes-
samte» giornale... Non è il caso di par
lare di « frode >. poiché la cosa è af
fatto naturale.-Soltanto è-meglio avere 
in casa propria la raccolta del giornale 
e non accontentarsi di leggerlo altrove. 

M'. G. - Milano — Abbiamo avuto la 
doppia qnota e^la ringraziamo sentita
mente. Il Suo esempio amdrebbe imitai 
to, specialmente dai «morosi» più osti
nati... 

Direttore responsabile: GASPARE PASINI 

,'iipogratla S. A. M. B. 
•Milano - Via Settata. 22 

A. L. F> i iM I s n r i I 
Un costume in stoffa LODEN dà 
la SARTORIA DUVIA è apprez
zato, resistente e impermeabile! 

SPORT e LODEN DUVIA CASA 
di fiducia per calzature, abbi
gliamento 6 attrezzi per monta-' 
gna e caccia. Adottate il VEC
CHIO cappello Loden da L, ,15. 

SPORT LODEN - DUVIA 
Via Dante4-161.80957-Milano 

VENDITA NELL'INTERNO CORTEr-'r 

'i:i^'-':^.(fg':^:''J^'i F a r m a c i a •••:S;'h---'-
par «ano éa monlaf na 1.18 
f»ai;is Ztja • MILAIO •Vii IriliUi. I l 

LOMBARDIA 

Il X Campeggio UGET 
nel Gruppo Monte Bianco - Val Veni 
Nel ^ o r e della inicaTitevole Val 

Veni, coinsiderata una t ra le più 
interessanti valli alpine italiane ed 
una delile più beile d'JEuropa, do
minata dalla imponente catena del 
Monte Bianico, sorgerà, a quota 
1650 e precisamente ad un'ora e 
mezza dalla meravigliosa Courma
yeur, ed a circa. 20 minuti dalla 
chiesetta di Notre Dame de Giie-
rison, il X Campegigio U.G.E.T. che 
per la &ua ormai deceimale espe-
.rienza non può lasdiare dubbi sul
la organizzazioine, mentre la loca
lità di rinomanza intemazionale è 
di per sé stessa garaaite del più 
incontrastato suiocesso. 

L'iatte'ndameinto ugetino, compie, 
tato da una magnifica casetta ai-
pestre, resta coeì attrezzato in mo
do da offrire tutte le comodità im
poste dalle attuali e^sigenze mentre 
la varietà di itinerarii turietici ed 
alpini che da esso si dipartono, dà 
la possibilità a tutti i campeggian-
ti di compiere le più incantevoli 
passeggiate e ardite ascensioni. La 
stesisa posizione dell 'attendamento 
dà modo all'occhio di rapi re in tut
ta la sua estremia bellezza il super
bo panorama offerto dalla impo
nente ca tena di vette, di percor
rere in tut ta la sua entusiasmante 
at trat t iva il travajgliato ghicoiaio 
della Brenva e di ormeggiarsi e 
statico alla elegante e svettante ci
ma del Dente del Gigante. La rude 
bellezza del sito, la austerità dol-

L'accantonamento del Gruppo Alpi
nistico « Fior di iRocoia » al Breil. 

Fervono i preparativi dell'Accan
tonamento che l'attivissima .Socie
tà Milanese ha fissato al Pian del 
Breil. La casa eh© dovrà ospitare a 
turno gli accantonati è stata ripulita, 
imbiancata, adattata, in modo che i 
partecipanti troveranno lassù un 
ambiente a modo, schiettamente al
pino, intonato alla grandiosità del
l'ambiente. 

Elementi di provato valore alpi
nistico ©d organizzativo dirigeran
no le manifestazioni sociali, -che sa
ranno interessantissime. 

Il servizio di cucina sarà disim
pegnato con particolare cura da una 
brava cBoca milanese ed i pasti sa
ranno abbondanti e variati. E' stato 

disposto inoltre di un piccolo bar © 
rivendita, dove gli accantonati po
tranno trovare bibite e generi di 
necessità con una spesa modica. La 
bibliotechina e la radio complete
ranno l'attrattiva del ritrovo ed una 
ricca serie di monografìe, di carti
ne e di libri riguardanti la zona 
del Cervino saranno messi a dispo
sizione di tutti. 

(Poiché le iscrizioni procedono con 
insperata alacrità, la Direzione del
l'Accantonamento invita coloro che 
volessero parteciparvi a prenotarsi 
al più presto (Corso Ticinese. 6) -
ed avverte che il turilo dal 12 al 19 
agosto è fino ad ora esaurito. 

I viaggi settimanali avverranno su 
comodo autobus, con partenza dalla 
Sede sociale la domenica mattina 
alle ore 6 ed il ritorno verso le ore 
23 della domenica seguente. Sono 
ammessi turni rinnovati direttamen
te da Milano. 

XII Accantonamento del Grup
po Amici delia montagna in Vai di 
Fassa. — Peir suo XII accantona
mento sociale, il Gruppo Amici del
la Montagna, di > Milano, ha scelto la 
vai di Fassa e'precisamente il Ca-
tinaccio (2981), il Gran Cont (2778), 
il Catinaccìo d'Antermoia (3004), la 
eroda da Lago (2816). le Torri di Va-
iolet .(2813), 1 iMugoni .(2757), la Ro
da di Vasi .(2806) e la Punta del Ca
nalone. Vi si possono compiere, inol
tre escursioni e traversate interes
santissime, tutte lattibili in una sola 
giornata. L'accantonartiento avrà 
inizio il 29 corrente e terminerà il 
2 settembire, diviso in cinque turni 
di una settimana ciascuno. La quota 
di partecipazione peî  ogni ttuno è 
fissata m L. 130 pei soci © 145̂  pei' 
non soci. Per maggiori informazioni 
e programma dettagliato rivolgersi 
alla ' sede del CA.!*?., via Gentili-
no, 10, Milano. 5 

li decennale dei Gruppo Escursio
nisti Narciso. — La sera del 22 scor
so, nel grande salone sociale fasto
samente addobbato, alia presenza di 
un foltissimo pubblico e di nume
rose irappresentànze e gagliardetti 
dei Gruppi escursionistici cittadini, 
si è svolta la cerimonia del Decen
nale di fondazione di questo grup
po. Fra grandi applausi è stato let
to il telegranim'^ che S. M. il Re si 

•era degnato inviare in risposta al 
deferente saluto del Gruppo. 11 
comm. flino Parenti, impossibilitato 
ad intervenire,. era rappresentato 
dal cav. Giorgetti. iDopo una succin
ta relazione dell'attività svolta nel 
decennio, fatta dal prof. Gasparini, 
fu offerta al Piresldente sig. Pietro 
Scarabelli una imedaglia d'oro ed 
un'artistica pergamenta flrjnata da 
tutti i soci. iDomenica poi a Monte 
Piatto si radunava un centinaio di 
soci 'per la celebrazione in monta
gna della fausta ricoirrenza. Nella 
Cappelletta fu celebrata apposita
mente la Messa, ed il cav. Romano 
con appropriate parole incitò i soci 
per il prosperoso avvenire del Grup
po. Con un fervente saluto al Duce 
ebbe termine la ceirimonia. 

EMILIA i 
li Gruppo Escursionisti Parmensi 

indice per l'S corrente sotto il patro
cinio del Dopolavoro Provinciale di 
Parma il raduno escursionistico del
la IV Zona. Contempoiraneamente si 
svolgeirà la II gara di marcia in 
montagna per pattuglie, su un per
corso di km. 25 circa con un disli
vello di m. 953, col seguente itine
rario: Calestano (m. 419), M. Croce 
.(m. 945), M. Cassio (m. 1(^2). Cas
sio (paese), torrente Baganza, Chia-
stre, M. Cavalcalupo (m. 1370); M. 
Montagnana (m. 1312), arrivo. La 
marcia è retta dal regolamento vi
gente per simili manifestazioni do
polavoristiche. Le pattuglie sono di 
3 marciatori; dovranno portare scaff-' 
pe chiodate da montagna. Il sacco 
alpino è facoltativo. 

La riattazìone ii nna a mi to 
in alta Valle Martello 

• Una trentina di operai sta riatti
vando in Valle Martello una strada 
costruita in tempo di guerra e ohe 
allaccia su un tratto di 19 km. la 
stazione di Coldrano alla frazione di 
Giovaretto. (La strada. che in periodo 
bellico servì a scopi eminentemente 
militari; In quasi completamente ab
bandonata col sopravvenire della pa
ce né le popolazioni nell'immediato 
dopoguerra avvertirono la necessità 
di presidiare" quella c(he era comun
que una conquista. Le alluvioni, l'as
senza di ogni opera di manutenzio
ne, efecero sì clhe dopo pochi anni la 
strada clhie era.camionabile, divenisse 
una impervia mulattiera. In questi 
ultimi anni specialmente dopo che si 
appalesò la possibilità di trasformare 
la solitaria Valle Miartello in un cen
tro turistico di prim'ordine, il pro
blema delle comunicazioni riaffiorò 
e si impose all'attenzione di quanti 
hanno a cuore , gli interessi della 
Valle. Apparve, cioè, indispensabiFe 
ridare un nuovo volto alla mulattie
ra che per diciannove chilometri si 
snoda fra panorami incomparabili e 
con un dislivello dalla stazione fer
roviaria alla frazione di Giovaretto. 
E' qui doveroso rilevare che da Gio
varetto si accede attraverso una fa
cile mulattiera al rifugio DUX e che 
quindi la sistemazione stradale è de
stinata a facilitare l'avvicinamento 
di un centro di sport alpinistico sia 
nella stagione estiva come nella sta
gione invernale. 

I desiderata della popolazione. fu
rono nel decorso inverno esposti a 
S. E. il Prefetto dal podestà di Laces 
e dai maggiorenti della zona e tro
varono non solo un benevolo esame, 
ma pronto accoglimento. L'ammini
strazione provinciale studiò li pro
getto di riattazione e iniziò or sono 
quindici giorni i lavori che come ab
biamo già rilevato, occupano trenta 
operai e richiederanno la distribu
zione in diversi punti, ove la vecchia 
strada ba ceduto, di oltre 3000 metri 
cubi di materiale, costruzione di mu
ri di sostegno e sistemazione, genera
le del fondo. I lavori importeranno 
una spesa di 70 mila lire che sarà a 
-totale carico dell'Amministrazione 
provinciale. Naturalmente l'inizio dei 
lavori Iha suscitato profondo interes
se nelle popolazioni di Coldrano, Mor-
ter e Val Martello, cibe hanno visto 
così prontamente accolte le loro aspi
razioni. Dello stato d'animo dei val
ligiani si è reso interprete in questi 
giorni il podestà di Laces rivolgendo 
a S. E. MastroimatteJ un telegramma 
che esprime devoti sentimenti di gira-
titudine. . 

(Le opere di sistemazione dureranno 
ancora quindici giorni. 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
K O N D A. T O N E L 1 9 O 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A . G E N O V A ) 3 MILANO 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Luigi Flumiani, Milano. — « ... au
gurando le migaiori fortune all'in-
telligenfe ed interessante giornale». 

Comm. Davide Yalsecchi, del C. 
A.I. di Milano. — «'...Rimango sem
pre vostro buori lettore e buon a-
micó » ' 

Giordano Menegus, della S.O.S.A. 
V. di Venezia. — « Cogliamo l'occa
sione per manifestarvi tutta Ja no
stra simpatia per il vostro utile ed 
in,teressante giornale ». 

Rag. Luigi Siali, presidente S.A.M. 
Milano. — « ... Rinnovo gli auiguri 
più sinceri per la fortuna del sem-
.pre interessante Scarpone». 

Prof, Don franco Zubani, socio 
vitalizio del C.A.I. di Milano. •— 
... Ammiratore del giornale che du
rante là- « stagione ' morta » mi ri
conduce odore di ghiacciai, lembi di 
cielo, conquiste e serenità di vette. 
Non v'è da meravigliarsi che la co
pia respinta perohè duplicato si sia 
respinta per strada... Sfido io: a 
chi non piace? ». 

Cacciatore di frontiera Carlo Ber-
tuzzi, Gressoney la Triniti. — . . . . M 
simpatico e molto attraente gior
nale ». 

Marino Grossi - Milano — « ...per 
dimostrarvi il mio attaccamento al 
simpaticissimo iSCARPONE unisco 
anche la quota 1935 ». , 

V A R I K 
3460 anni in vetta all'Alben. — Una 

manifestazione veramente originale 
ed interessante è stata quella indet
ta il 17 giugno scorso dalla Società 
Escuirsidnisti Milanesi, che ha volu
to, chiamando a raccolta per un'a^ 
censione oltre i duemila metri, tutti 
gli anziani costituenti li « Senato » 
semino, dimostrare come questi pos
sano qualche volta dare dei punti 
al più giovani e come i vecchi 
« gambabona » non smentiscono la 
loro fama di forti camminatori. E' 
altresì stata una dimostrazione che 
l'Alpinismo offre infinite soddisfa
zioni ai suoi più appassionati se
guaci anche nell'età non più verde... 
Ben 62 furono i partecipanti che si 
portarono, nella giornata del 17, sul
la Vetta del Monte Alben (m. 2019), 
nella Bergamasca, giungendovi tutti 
con un distacco di poco più di mez
z'ora fra il primo e l'Ultimo arriva
to. Uno studioso di statistica ha cal
colato a ben 3460 la somma degli an-

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N . 3 1 - 9 6 3 

ompera te il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6HRDINI: lo avrete sempre fresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa " 
sul materiale acquistato altrove. 

ndate da CARDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 
V  

icordate !.... 
' eHRDINI 

solo e^RDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto
grafici 

opo aver provato GHRDINIt ditelo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i che da 
CARDINI si rimane sempre soddi
sfatti 

lavori di CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVATE e 

, lo VEDRETE 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per
fetto non c'è che CARDINI, solo 
CARDINI, sempre da CARDINI 
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FERMET-BRANCA 

FRiH'ELU BRANCA 
OlSTILLiRiS-MILANO 


